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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1033

Melendugno (LE) - L.N. 20/98 - Turismo Rurale.
Variante cambio di destinazione d’uso Deliberazio-
ne di C.C. n. 67 del 30-11-1999. Ditta Giammarino
s.r.l.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del territorio
ed E.R.P., Dott. Enrico SANTANIELLO sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedi-
mento e confermata dal Dingente del Settore urbani-
stico riferisce quanto segue:

‘‘‘‘La legge regionale 22-7-1998 n. 20 recante nor-
me su ‘‘Turismo Rurale’’ considera il turismo rurale
importante strumento di potenziamento e diversifica-
zione dell’offerta turistica, correlata con il recupero e
la fruizione dei beni situati in aree rurali per la tutela
e la valorizzazione del patrimonio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di Melendugno in at-
tuazione della citata legge regionale art. 1 - comma 5o

ha approvato con delibera di C.C. n. 67 del 30-11-
1999, su istanza della ditta Giammarino S.r.l., il pro-
getto di recupero della Masseria GIAMMARINO, ri-
cadente in zona tipizzata dal P.d.F. come zona E agri-
cola, mentre nel P.R.G. adottato il complesso masseri-
zio risulta tipizzato in parte (foglio 80, p.lle 1-2 e por-
zione della 33) zona D13: Servizi di supporto al turi-
smo, con destinazione di zona A3 Nuclei antichi e/o
Edifici di interesse storico e/o ambientale e relative
aree di pertinenza per i fabbricati veri e propri, per la
restante parte (p.lle 5,6 e 13 fg.7; p.lle 3 e 4 del fg.
80) come zona E2 Agricola Speciale di interesse pae-
saggistico.

Inoltre il complesso masserizio ricade in zona sotto-
posta a vincolo paesaggistico ai sensi della L.
1497/39.

Successivamente il progetto, costituente variante li-
mitatamente alle previsioni del P.F. è stato pubblicato
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia
ed avverso lo stesso non risultano prodotte osserva-
zioni, né opposizioni giusta attestazione a firma del
Segretario Comunale in data 4-2-2000.

Ciò premesso, nel merito degli atti trasmessi, si ri-
ferisce quanto segue.

La Masseria è ubicata a breve distanza dalla marina
di Sant’Andrea al Km. 1,5, dalla marina.

Il progetto di recupero funzionale del complesso
masserizio prevede i seguenti in: 
---- restauro conservativo e recupero funzionale della

torre su due piani e delle camere ad essa adiacenti
sul confine sud con previsione di reception e n. 5
camere per l’ospitalità, delle stanze site lungo il
confine ovest e a nord da destinare a cucine, ser-

vizi e sale ristorante, nonché dei locali posti lungo
il confine Nord da destinare a pub-disco;

---- Sistemazione del cortile mediante la formazione
di camminamenti, aiuole alberate.

---- Previsione di volumi edilizi interrati da destinare
a servizi igienici, locali deposito;

---- Previsione di un parcheggio di circa 2.600 mq.
mediante utilizzo di ghiaietto di cava.
Completano l’intervento attrezzature sportive qua-
li: campo da tennis, calcetto, piscina. Le aree non
occupate da manufatti saranno sistemate a verde.
In merito al progetto sono stati acquisiti i pareri
favorevoli:

---- dell’Assessorato Regionale al turismo che con
nota del 27-3-2000 ha espresso parere favorevole
a condizione che un locale venga destinato a ‘‘ca-
mera con letto’’ al fine di conseguire i requisiti
minimi (7 camere) previsti dall’art. 7 (strutture ri-
cettive) della L.R. n. 11/99.

---- Della Soprintendenza dei Beni AA.AA. e Storici
di Bari con nota n. 27746 del 4-11-1999 con le se-
guenti condizioni:
-- i paramenti murari esterni dovranno essere ben
stilati con malta di tipo tradizionale a base di cal-
ce, tufina e sabbia di fiume; gli impianti dovranno
essere eseguiti sotto pavimento al fine di evitare
tagli e danni alle murature in elevato; gli infissi da
realizzare in legno dovranno essere tinteggiati di
colore marrone scuro.

---- Del Sindaco ai sensi dell’art. 7 della L.s. 1497/39,
dell’art. 31 della L.R. n. 56/80, e della L.R. n. 8
del 24-3-1995 con le condizioni espresse dalla
Commissione Edilizia in data 16-11-1999.

Tutto ciò premesso, rilevata l’ammissibilità sotto il
profilo amministrativo della proposta di variante rela-
tiva alla destinazione d’uso della Masseria Giammari-
no, come innanzi individuata, da destinare a struttura
ricettiva nei termini di cui all’art. 6 della L. n. 217 del
17-5-1983 e della L.R. n. 11 dell’11-12-1999, sotto il
profilo urbanistico si ritiene ammissibile l’intervento
progettuale in quanto proposto nel rispetto delle fina-
lità che la citata l.r. n. 20/8 si prefigge di perseguire
(recupero e valorizzazione dei beni immobili in aree
rurali).

In ragione di quanto sopra rappresentato, si ritiene
di proporre alla Giunta, l’approvazione del progetto
relativo al recupero funzionale della Masseria Giam-
marino, adottato dal C.C. con delibera n. 67 del 30-
11-1999 in variante al P.F. vigente, da destinare a
struttura ricettiva, subordinatamente alle prescrizioni
innanzi evidenziate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4 - lett. d) della
l.r. n. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED IN-
TEGRAZIONI.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
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titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento e
dal Dirigente di Settore;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI APPROVARE, per le considerazioni e con le
prescrizioni in narrativa esplicitate il progetto re-
lativo al recupero funzionale dell’immobile deno-
minato Masseria Giammarino, da destinare a
struttura ricettiva, nei termini dell’art. 6 della L.R.
n. 217/83 e della L.R. n. 11/99, adottato dal C.C.
con deliberazione n. 67 del 30-11-1999, in varian-
te al P.F. vigente ai sensi della L.R. n. 20/98.

---- DI DEMANDARE al competente Settore Urbani-
stico la trasmissione al Comune di Melendugno
del presente provvedimento, nonchè a provvedere
alla pubblicazione dello stesso nel B.U.R. della
Regione.

---- DI DARE ATTO che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L.n.
127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1034

LL.RR. 34/94 - 8/98 e L.S. 142/90 - Accordo di Pro-
gramma per la ristrutturazione ed ampliamento
del complesso alberghiero Hotel Panorama del
Golfo s.a.s. ‘‘legale rappresentante Sig. PRENCIPE
Michele.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., Dott. Enrico SANTANIELLO,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, con-
fermata dal Dirigente di Settore, riferisce quanto se-
gue:

‘‘‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994, n. 34
‘‘Accordo di programma per la realizzazione di strut-
ture nel settore industriale e artigianale’’ così come
modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28- 01-1998,
al fine di incentivare la ripresa economica ed occupa-
zionale nel settore produttivo (industriale, artigianale,
turistico ed alberghiero), consente ai Sindaci dei Co-
muni interessati di produrre istanza al Presidente della
G.R. per la definizione, ai sensi dell’art. 27 della leg-

ge 8-6-1990 n. 142, di un Accordo di Programma, per
la realizzazione di complessi produttivi che attivino
immediatamente livelli occupazionali non inferiori a
10 addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile solo nel caso che lo strumento urbanistico
vigente ‘‘non preveda aree idonee e sufficienti con de-
stinazione specifica operante e giuridicamente effica-
ce per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non destinate alle attività industriali e/o artigianali’’.

In attuazione della citata disposizione di legge, il
Sindaco del Comune di Manfredonia, sulla scorta an-
che di quanto deliberato in merito dal Consiglio Co-
munale con atto n. 12 del 10-03-1999 ha richiesto, con
nota n. 3741 del 21-04-1999, al Presidente della G.R.
la definizione di un ‘‘Accordo di Programma’’ per la
realizzazione da parte della ‘‘Hotel Panorama del Gol-
fo s.a.s’’ della ristrutturazione ed ampliamento del
complesso alberghiero omonimo.

Nella predetta delibera di C.C. n. 12/99 si dà atto,
tra l’altro, che il richiedente ha assunto i seguenti im-
pegni:

1) sistemare opportunamente le aree pertinenziali
non diversamente utilizzate;

2) sistemare a propria cura e spese e cedere al Co-
mune una superficie di mq. 168,00 pari al 10% della
superficie interessata dall’intervento, da destinare a
parcheggio e verde pubblico ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1, del D.M. n. 1444/68;

3) accollo degli oneri relativi alle opere di urbaniz-
zazione primaria e secondaria, nella misura dovuta per
legge;

4) realizzazione a propria cura e spese di tutte le in-
frastrutture e/o allacciamenti ai pubblici servizi per
dotare la zona delle indispensabili opere di urbanizza-
zioni primaria, con particolare riferimento alla rete di
sistemazione acque reflue e del relativo impianto ter-
minale di depurazione in conformità alle leggi vigenti,
alle relative aree a parcheggio a servizio dell’insedia-
mento e alla viabilità di accesso all’area sulla base
delle prescrizioni e condizioni del Comune;

5) fornire idonee e formali garanzie, secondo le mo-
dalità che saranno determinate dal Comune, in ordine
al mantenimento del livello occupazionale previsto
(minimo 10 addetti) per un periodo non inferiore ad
anni 10 (dieci) dall’inizio dell’attività produttiva;

6) mantenere la destinazione d’uso dei fabbricati
per non meno di anni 10 (dieci) dall’avvio dell’attività
produttiva;

7) procedere all’inizio dei lavori di costruzione del
complesso ricettivo entro 12 mesi dal rilascio della
C.E.

In ordine all’intervento programmato, il Dirigente
del Settore Urbanistica ed Edilizia privata - del Comu-
ne di Manfredonia con parere allegato alla citata deli-
bera di C.C. 12/99 ha attestato che ‘‘sussistono le con-
dizioni indicate dall’art. 1 della l.r. n. 34/94 come mo-
dificato dalla l.r. n. 8/98 atteso che al momento, non vi

5576                               Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del                29-9-2000                                     



sono aree idonee e sufficienti con destinazione alber-
ghiera giuridicamente efficaci, e che si tratta di una
realizzazione/ampliamento di una struttura alberghiera
in area tipizzata come zona ‘‘CB’’ con destinazione al-
berghiera, ubicata in l.tà ‘‘Siponto’’.

Il competente Settore Urbanistico, esaminati gli atti
trasmessi, con nota n. 6484 datata 24-05-1999, richie-
deva al Comune di Manfredonia di integrare gli atti
trasmessi, con l’ulteriore documentazione prevista
dalle ‘‘Linee giuda all’attuazione delle LL.RR. nn.
34/94 e 8/98’’ trasmesse all’Amm.ne Comunale con
nota assessorile n. 46/S.P. in data 8-3-1999.

In data 6-9-1999 con nota n. 22935/99 - 34180/99 il
Comune di Manfredonia ha trasmesso la documenta-
zione integrativa richiesta dall’Assessorato Regionale
all’Urbanistica con la suindicata nota n. 6484/99.

Dall’esame degli atti si è riscontrato che l’interven-
to proposto interessa un’area avente superficie com-
plessiva di circa m2 1.680,00 riportata in catasto alle
particelle nn. 3462 - 463 e 725 del foglio di mappa n.
38 ubicata in l.tà ‘‘Siponto’’ al Viale Lungomare del
Sole, 34.

Le suddette particelle, nel PRG vigente del Comune
di Manfredonia, risultano avere le destinazioni urbani-
stiche di seguito riportate:
---- part.lle 462-463: Comparto edificatorio ‘‘CB6’’
---- part.lla 467: area destinata ad albergo;
---- part.lle 725: zona omogenea ‘‘B/34’’.

L’insediamento proposto è caratterizzato dai se-
guenti indici e parametri urbanistici:
Superficie interessata: mq 1.680,00;
Superficie coperta esistente: mq 435,50;
Superficie coperta di progetto: mq 273,50;
Superficie totale: mq 709;
Volume esistente: mc 3.880;
Volume di progetto: mc 1.428;
Volume totale: mc 5.308;
Rapporto di copertura: 42%;
Parcheggi privati: 580 mq
Altezza max fabbricati:
Indici di fabbr. fondiaria 316 mc/mq
Aree per standards pubblici: mq 168,00
(10% art. 5 del D.M. 2-04-1968 n. 11444)

L’intervento proposto prevede l’ampliamento
dell’esistente albergo-ristorante con annessi servizi al
fine di poter far fronte alla crescente domanda di posti
letto che si è registrata negli ultimi anni.

Il progetto di ampliamento interesserà tre distinte
aree di intervento e più precisamente:
---- un’area di circa mq. 425 posta sul retro dell’edifi-

cio esistente, ove si prevede la realizzazione di un
corpo di fabbrica di due piani fuori terra compren-
dente n. 8 camere con bagno (singole e/o doppie)
ed un ampio locale destinato a deposito;

---- un’area di circa 30 mq posta sul lastrico solare
che sarà utilizzata per realizzare una nuova came-
ra con bagno in adiacenza a quello esistente;

---- un’area adiacente all’attuale sala ristorante utiliz-
zata per l’ampliamento di circa 100 mq della
struttura ristorativa.

Le aree interessate dall’intero complesso turistico-
alberghiero, come rilevasi dagli atti ed elaborati grafi-
ci trasmessi, opportunamente verificati dal Settore Ur-
banistico, risultano interessate dal vincolo sismico
pertanto è necessario, prima dell’emissione del
D.P.G.R che sancisce l’efficacia della variante urbani-
stica connessa all’Accordo di Programma, il rilascio
da parte del Genio Civile di Foggia del nulla-osta pre-
visto della legge n. 64/74.

In relazione a quanto prospettato dal Comune di
Manfredonia si può quindi accogliere la richiesta di
Accordo di programma finalizzato alla realizzazione
di un complesso alberghiero in area non avente - in
toto - destinazione alberghiera, ricorrendo le disposi-
zioni di cui al 2o comma dell’art. 1 della l.r. n. 34/94
e succ. mod. ed integrazioni, non disponendo il Co-
mune di Manfredonia di aree giuridicamente efficaci e
trattandosi di un’ampliamento di una struttura ricetti-
va esistente in aree contigue non aventi la stessa desti-
nazione.

Quanto innanzi comporterà la variante allo strumen-
to urbanistico vigente dell’area i dall’intervento pro-
posto da zone ‘‘B/34, ‘‘Albergo e comparto edificato-
rio ‘‘C6’’ a zona Alberghiera con indici e parametri ri-
venienti dal progetto in atti, sopra riportati, onde con-
sentire la realizzazione dell’intervento proposto dalla
Soc. ‘‘Hotel Panorama del Golfo s.a.s.’’

La stessa variante risulta ammissibile dal punto di
vista tecnico-urbanistico atteso che non confligge, in
relazione alla localizzazione delle aree interessate, con
la impostazione generale del PRG.

Nel merito tecnico-urbanistico si prescrive quanto
segue:

1) La superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato, dovrà essere tale da garantire il rap-
porto minimo di 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione, fis-
sato dalla legge n. 122/89 e s.m.;

2) Le aree a standards da cedere al Comune saranno
pari a quanto fissato dall’art. 5 - punto 2 del D.M. 2-
4-1968 n. 1444) e rapportata alla superficie dell’am-
pliamento proposto.

3) Nella realizzazione dell’intervento particolare
cura dovrà porsi nella scelta dei materiali e delle rifi-
niture da utilizzare al fine di meglio inserire l’inter-
vento proposto nell’ambiente circostante;

4) Rilascio da parte del Genio Civile di Foggia del
nulla-osta previsto dalla legge n. 64/74;

5) Le aree pertinenziali, non diversamente utilizza-
te, dovranno essere sistemate a verde.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalla citata L.R. n. 34/94, per l’ammissibilità
dell’intervento sulla base di apposito Accordo di Pro-
gramma, dagli atti trasmessi dal Comune di Manfre-
donia risulta:
a) che l’attività del complesso alberghiero da realiz-

zarsi comporterà a regime livelli occupazionali
pari a n. 10 unità, che vanno ad aggiungersi alle n.
13 unità già impegnate nella struttura esistente.

b) Sotto il profilo dell’ammissibilità si fa riferimento
alla fattispecie di ampliamento di una struttura al-
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berghiera esistente nell’ambito di aree contigue
non aventi destinazione urbanistica di tipo alber-
ghiero.

In relazione a quanto sopra rappresentato si ritiene
che per l’intervento proposto dalla Soc. ‘‘Hotel Pano-
rama del Golfo s.a.s.’’ sussistono tutte le condizioni
previste dalla L.R. 19 dicembre 1994 n. 34 e s.m. ed
i., per procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma per la realizzazione dell’intervento stesso,
in variante allo strumento urbanistico vigente, secon-
do lo schema allegato al presente provvedimento.

L’intervento dovrà essere comunque subordinato
alle seguenti condizioni:

1) Obbligo, da parte della ditta interessata di accol-
lo di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria e secondaria, nella misura dovuta per leg-
ge, con particolare riferimento alla rete di smaltimento
delle acque reflue e del relativo impianto terminale di
depurazione in conformità della legge 319/76 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni (Reg. 3-11-1989, n.
2) nonché delle relative aree a parcheggio a servizio
dell’insediamento.

2) La previsione di idonea e formale garanzia da
parte del destinatario in ordine al mantenimento dei
nuovi livelli occupazionali previsti (n. 10 nuovi addet-
ti) e della destinazione uso degli immobili per periodi
non inferiori a 5 anni dalla data di avvio dell’attività
produttiva nell’ambito della nuova struttura di proget-
to. Tale garanzia, anche in forma di fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa, dovrà essere congruamen-
te commissurata, per il quinquennio per ciascuna nuo-
va unità lavorativa prevista nel piano occupazionale,
al costo lordo opportunamente documentato. Per
quanto attiene alla garanzia riferita alla destinazione
d’uso dell’immobile essa sarà congruamente commi-
surata ai valori degli oneri concessori delle opere di
C.E.. In ipotesi di esecuzione diretta delle opere di ur-
banizzazione primaria la stessa garanzia sarà aumenta-
ta in misura corrispondente al costo delle opere stesse.
La predetta garanzia sarà restituita alla scadenza del
periodo per il quale è stata prestata, ed anche in man-
canza del nulla-osta comunale, decorsi 6 mesi dalla
scadenza della medesima.

L’intervento, come già detto, comporta variante allo
strumento urbanistico vigente nei termini di ritipizza-
zione dell’area interessate da zone ‘‘B/34’’, ‘‘albergo’’
e Comparto Edificatorio ‘‘CB6’’ a zona ‘‘alberghiera’’,
con indici e parametri urbanistico-edilizi così come ri-
venienti dal progetto in atti, e pertanto l’Accordo di
Programma sottoscritto dovrà essere ratificato, così
come previsto dall’art. 27 - 5o comma - della L.S. n.
142/90, dal Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla
sottoscrizione dello stesso e, successivamente, dovrà
essere approvato con decreto dal Presidente della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le prescri-
zioni tecniche e le condizioni di cui innanzi si ritiene
che la Giunta Regionasle, in attuazione dell’articolo
unico della L.R. n. 34 del 19-12-1994 così come inte-
grato e modificato dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998,
possa autorizzare il Presidente della G.R. alla sotto-

scrizione dell’Accordo di Programma richiesto dal
Sindaco del Comune di Manfredonia.

Infine si rappresenta la necessità che sia acquisita,
in ordine all’intervento in questione prima dell’am-
missione del D.P.G.R che sancisce l’efficacia della va-
riante urbanistica connessa all’Accordo di Program-
ma, il parere reso ai sensi della legge n. 64/74, del Ge-
nio Civile di Foggia.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redat-
to sulla base dello schema allegato al presente provve-
dimento.

Si dà atto, inoltre, sulla scorta degli atti d’Ufficio
(PUTT/PBA) che le aree interessate dall’intervento
non sono gravate da vincoli di uso civico e pertanto
non sono applicabili le disposizioni della L.R. 7/98.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della giunta regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4, comma 4, lett. e) - della
l.r. n. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED IN-
TEGRAZIONI’’.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né e carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la Relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.;

VISTE la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile del pro-
cedimento e dal dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che qui per econo-
mia espositiva s’intendono integralmente trascritte
e sulla base dello schema allegato.
Il Presidente della GR alla sottoscrizione dell’Ac-

cordo di Programma (ai sensi della L.R. 19-12-1994
n. 34) così come richiesto dal Sindaco del Comune di
Manfredonia in variante al P.R.G. vigente, da parte
della Soc. ‘‘Hotel Panorama di Golfo s.a.s.’’ della ri-
strutturazione ed ampliamento della struttura alber-
ghiera esistente nel territorio del Comune di Manfre-
donia.
• DI DICHIARARE che il presente provvedimento

non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto
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ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Dott. Raffaele FITTO e il Co-
mune di Manfredonia rappresentato dall’avv. France-
sco Paolo CAMPO in attuazione della L.R. 19 Dicem-
bre 1994 n. 34 così come modificata ed integrata dalla
L.R. 28 Gennaio 1998 n. 8 per la sistemazione ed am-
pliamento del complesso alberghiero ‘‘Hotel Panora-
ma del Golfo’’ in l.tà ‘‘Siponto’’ nel Comune di Man-
fredonia da parte della Soc. ‘‘Panorama del Golfo
a.a.s.’’ rappresentata legalmente dal Sig. PRENCIPE
Michele.

PREMESSO:
a) che la L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come

modificata ed integrata dalla L.R. 28 Gennaio
1998 n. 8 prevede che, al fine di incentivare l’oc-
cupazione nel settore produttivo (industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero) i Sindaci dei Co-
muni interessati possono richiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un Accor-
do di Programma ai sensi dell’art. 27 della legge 8
giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione alla rea-
lizzazione di complessi produttivi che attivino im-
mediatamente livelli occupazionali non inferiori a
10 addetti per unità produttiva;

b) che, la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridica-
mente efficace o sia indispensabile l’ampliamento
di strutture esistenti in aree contigue non destinate
alle attività industriali, artigianali, turistico e al-
berghiero;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142,
l’Accordo di Programma, ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale e oggetto di
successivo Decreto del Presidente della G.R., de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la Soc. ‘‘Panorama del Golfo s.a.s.’’ ha in pro-

gramma la ristruttuazione ed ampliamento del
complesso alberghiero omonimo in l.tà Siponto
del Comune di Manfredonia;

b) che, in assenza di aree idonee giuridicamente effi-
caci nel vigente strumento urbanistico, il Sindaco
del Comune di Manfredonia ha richiesto, con
istanza in data 21-04-1999, al Presidente della
G.R. la definizione, in attuazione della citata L.R.
19 dicembre 1994 n. 34, di apposito Accordo di
Programma per la sistemazione ed ampliamento
del complesso alberghiero ‘‘Hotel Panorama del
Golfo’’;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di Man-
fredonia

a) che lo strumento urbanistico vigente del Comune
di Manfredonia non prevede aree con destinazione
specifica giuridicamente efficace per la realizza-
zione dell’insediamento programmato dalla soc.
‘‘Panorama del Golfo s.a.s.’’ e pertanto è stata in-
dividuata apposita area contigua all’esistente strut-
tura alberghiera dell’estensione complessiva di
1.680 mq. avente le seguenti destinazioni ‘‘alber-
go’’, zona omogenea ‘‘B34’’ e comparto edificato-
rio ‘‘CB6’’ nel PRG vigente;

b) che l’area individuata, risulta censita in catasto
terreni in agro di Manfredonia al foglio n. 38 p.lle
nn. 462 - 463 - 467 e 725 tale area è attigua
all’esistente struttura alberghiera ed è ubicata in
prossimità lungomare del Sole in l.tà ‘‘Siponto’’;

c) che la soc. ‘‘Hotel Panorama del Golfo s.a.s.’’ si è
impegnata alla realizzazione di tutte le opere di ur-
banizzazioni primaria e secondaria, necessarie nel-
la misura dovuta per legge, per l’insediamento
unitario del complesso produttivo e ha assicurato
l’occupazione immediata nell’attività produttiva di
un numero di addetti pari a 10 unità;

VISTA

la deliberazione n. . . . del . . . . con la quale la G.R.
ha autorizzato - con prescrizioni e condizioni - il Pre-
sidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma richiesto dal Sindaco di Manfredonia ai
sensi della citata L.R. del 19 Dicembre 1994 n. 34
così come integrata e modificata dalla L.R. 28 Gen-
naio 1998 n. 8 per la realizzazione dell’intervento da
parte della soc. ‘‘Hotel Panorama del Golfo s.a.s.’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia e il Comune di Manfredo-
nia, come sopra costituite convengono quanto segue:

1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma;

2) in attuazione della L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34
così come integrata e modificata dalla L.R. 28 Gen-
naio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il Comune di
Manfredonia con la sottoscrizione del presente Accor-
do di Programma autorizzano, per quanto di rispettiva
competenza, la realizzazione da parte della soc. ‘‘Ho-
tel Panorama del Golfo s.a.s.’’ della ristrutturazione ed
ampliamento dell’albergo omonimo nel Comune di
Manfredonia in variante al vigente strumento urbani-
stico. Il complesso alberghiero ricade su aree tipizzate
rispettivamente ‘‘albergo’’, zona omogenea ‘‘B/34’’ e
comparto edificatorio ‘‘CB6’’ del vigente strumento
urbanistico (PRG) del Comune di Manfredonia.

Per una migliore identificazione del programma co-
struttivo e dell’area dell’intervento al presente Accor-
do di Programma vengono allegati i seguenti elaborati
grafici:
• Relazione Tecnica;
• Relazione Tecnica Integrativa;
• Documentazione Fotografica;
• Stralcio aerofotogrammetrico;
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• Tav. n. 1 - Stralci planimetrici;
• Tav. n. 2 - Situazione Attuale - Pianta p.t., primo -

secondo e terzo piano - scala 1 : 100;
• Tav. n. 3 - Situazione Attuale - prospetto e sezioni

- scala 1 : 100;
• Tav. n. 4 - Situazione progetto (come tav. 2);
• Tav. n. 5 - Situazione progetto (come tav. 3);
• Piano occupazionale;
• Relazione Geologica - Tecnica.

3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5 punto
2 del D.M. n. 1444/68; inoltre, per lo stesso interven-
to, valgono le ulteriori prescrizioni tecniche (da n. 1 a
n. 5) precisate nel corpo della stessa deliberazione di
G.R. n. . . . del . . . . ;

4) la soc. ‘‘Hotel Panorama del Golfo s.a.s.’’ inoltre
dovrà assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le
opere di urbanizzazione primaria con particolare rife-
rimento alle aree a parcheggio, reti servizi con relativi
allacciamenti, rete smaltimento delle acque reflue con
relativo impianto di depurazione in conformità alle
leggi vigenti.

5) Il rilascio della concessione edilizia è subordina-
to alla stipula di apposita convenzione tra il Comune
di Manfredonia e la soc. ‘‘Hotel Panorama del Golfo
s.a.s.’’ diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione urbani-

stica in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,

di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazioni primaria e se-
condaria relative all’insediamento come sopra pre-
cisate;

c) il divieto per la soc. ‘‘Hotel Panorama del Golfo
s.a.s.’’ di alienare l’area interessata dal programma
prima della sua edificazione;

d) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia, di assicurare il mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali (n. 10 nuovi addet-
ti) previsti in progetto e la destinazione d’uso de-
gli immobili per un periodo non inferiore a 5 anni,
dalla data di avvio dell’attività produttiva.
Tale garanzia, anche in forma di fideiussione ban-
caria o polizza assicurativa, dovrà essere congrua-
mente commisurata per il quinquennio e per cia-
scuna nuova unità lavorativa prevista nel piano oc-
cupazionale al costo lordo opportunamente docu-
mentato. Per quanto attiene alla garanzia riferita
alla destinazione d’uso dell’immobile essa sarà
congruamente commisurata ai valori degli oneri
concessori delle opere di C.E.. In ipotesi di esecu-
zione diretta delle opere di urbanizzazione prima-
ria la stessa garanzia sarà aumentata in misura cor-
rispondente al costo delle opere stesse. La predetta
garanzia sarà restituita alla scadenza del periodo
per il quale è stata prestata, ed anche in mancanza
del nulla-osta comunale, decorsi 6 mesi dalla sca-
denza della medesima.

La convenzione dovrà essere espressamente ri-
chiamata nella deliberazione con la quale il Consi-
glio Comunale di Manfredonia ratificherà il pre-
sente Accordo di Programma.

6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 quarto com-
ma della legge 8 giugno 1990 n. 142 le determinazioni
assunte con il presente Accordo costituiscono, per
quanto di ragione, variante allo strumento urbanistico
generale del Comune Manfredonia. Resta, inteso che
l’efficacia del presente Accordo è condizionata alla
ratifica da parte del Consiglio Comunale di Manfredo-
nia, entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione,
con deliberazione che sarà dichiarata immediatamente
esecutiva ai sensi dell’art. 47, terzo comma, della cita-
ta legge 142 del 1990.

Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con de-
creto del Presidente della Regione determinando la
conseguente variante allo strumento urbanistico gene-
rale vigente.

7) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione, realizzato, il presente Accordo si intenderà ri-
solto di pieno diritto.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà l’originaria destinazione urbanistica.

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il competente or-
gano comunale rilascerà alla soc. ‘‘Hotel Panorama
del Golfo s.a.s.’’ la concessione edilizia entro e non
oltre sessanta giorni dalla presentazione della relativa
istanza previo obbligo di idonee e reali garanzie (art. 1
- 3o comma - L.R. n. 34/94) commisurate alla effettiva
entità degli adempimenti ed obblighi di cui al prece-
dente punto 5 a carico della stessa soc. ‘‘Hotel Pano-
rama del Golfo s.a.s.’’.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amministrazione con
delibera di Consiglio Comunale di ratifica del pre-
sente Accordo di Programma. Il Comune di Manfre-
donia provvederà a far sottoscrivere il presente Ac-
cordo di programma, per presa visione ed accetta-
zione incondizionata, da parte del soggetto propo-
nente l’intervento.

11) Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della leg-
ge n. 142/90 e dell’art. 5 della L.R. 4/95 la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Manfredonia.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
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---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-
ne;

---- un componente nominato dal soggetto proponen-
te;

---- un componente nominato dal Presidente del Tri-
bunale competente per territorio, che nell’ipotesi
di parità avrà voto doppio.

Bari, lì

Il Sindaco del Comune Il Presidente della
di Manfredonia Regione Puglia
avv. Francesco Paolo Campo dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1035

LL.RR. 34/94 e 8/98 L.s. 142/90. Accordo di pro-
gramma per la realizzazione din un complesso Tu-
ristico-Alberghiero nel Comune di Martina Franca
da parte della Ditta ‘‘Solito Martino’’.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P. Dott. Enrico SANTANIELLO,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
del procedimento e confermata dal Dirigente del Set-
tore Urbanistico riferisce quanto segue.

‘‘‘‘La Legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34
‘‘Accordo di Programma per la realizzazione di strut-
ture nel settore industriale, artigianale, agricolo, turi-
stico e alberghiero così come modificata ed integrata
dalla L.R. n. 8 del 28-1-1998, al fine di incentivare la
ripresa economica ed occupazionale nel territorio co-
munale, consente ai Sindaci interessati di produrre
istanza al Presidente della G.R. per la definizione, ai
sensi dell’art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142 di
un Accordo di Programma per la realizzazione di
complessi produttivi nei predetti settori, che attivino
immediatamente livelli occupazionali non inferiori a
10 addetti per produttività.

La sottoscrizione dell’accordo di programma, che
dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regionale, è am-
missibile solo nel caso in cui lo strumento urbanistico
vigente ‘‘non prevede aree idonee e sufficienti con de-
stinazione specifica operante e giuridicamente effi-
ciente per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’. In attuazione delle
citate disposizioni di legge il Sindaco del Comune di
Martina Franca, con nota n. 21695 del 19-1-2000, ha
richiesto al Presidente della G.R. la definizione di un
‘‘Accordo di Programma’’ per la realizzazione, da par-
te della ditta Solito Martino, di un complesso Turisti-
co-Alberghiero, con l’impiego di n. 10 addetti, invian-
do con la stessa nota 21695/2000 gli elaborati proget-
tuali dell’intervento proposto.

Gli elaborati progettuali oggetto del presente accor-
do di Programma risultano:

1. Documentazione fotografica;
2. Business plan numerico;
3. Descrizione del progetto;
4. Bozza di convenzione;

5. Relazione tecnica;
6. Stralcio di P.R.G.;
7. Stralcio catastale;
8. Rappresentazione su stralcio aerofotogrammetri-

co;
9. Rappresentazione su stralcio catastale;
10 Proposta di intervento (planimetria catastale);
11. Profili e sagome di ingombro;
12. Piante - prospetti - sezioni (fabbricato esisten-

te);
13. Planimetria stato di fatto - piano quotato a curve

di livello.
Dall’esame degli atti trasmessi, si evince che l’in-

tervento proposto interessa una superficie di circa
9664 mq. al lordo delle aree da cedere ai sensi del
D.M. 1444/68.

La zona su cui ricade l’intervento risulta tipizzata
zona agricola- residenziale F2/2 dal P.R.G. vigente, ed
è assoggettata a vincolo paesaggistico.

Detta area individuata in catasto al FG. 172 parti-
celle 462-240-479-296 e 194 risulta ubicata tra Via
Taranto (SS.172) e strada Comunale ‘‘Madonna del
Pozzo’’.

Dalla documentazione trasmessa, dal Comune di
Martina Franca ed in particolare dalla relazione tecni-
ca, si rileva che l’intervento prevede quanto segue:

Per quanto attiene il fabbricato esistente sull’area in
questione, è prevista la demolizione e ricostruzione
nei termini di seguito riportati:
a) piano interrato/seminterrato, esteso circa mq. 540,

di cui, la parte interrata estesa circa mq. 270, sarà
destinata a contenere i servizi (cucina, locali depo-
sito, servizi igienici, spogliatoi ecc.) mentre la re-
stante parte seminterrata sarà destinata a contenere
una sala polifunzionale (ristorazione-conferenze);

b) piano terra, esteso circa mq. 419; ove saranno si-
stemate alcune camere con servizio, la reception e
due sale;

c) piano primo, esteso circa mq, 306, ove saranno si-
stemate otto camere, una zona comune e le struttu-
re di collegamento.

Inoltre si prevede la realizzazione di un ulteriore
corpo di fabbrica, distaccato dal primo, in ampliamen-
to ad una cisterna interrata che sarà ristrutturata e re-
cuperata ad uso diverso. In particolare si prevede la
realizzazione:
a) locale seminterrato (cisterna recuperata e ristruttu-

rata), esteso circa mq. 270, da destinare a sala con-
vegni e servizi connessi;

b) locale seminterrato, esteso circa mq. 39, da desti-
nare a parcheggio coperto in aggiunta a quelli
esterni;

c) locale interrato, esteso circa mq. 260 da realizzare
lateralmente alla sala convegni, per contenere gli
impianti tecnologici ed i servizi connessi all’uso
delle strutture per il tempo libero da realizzare
all’aperto (piscina, porticati, percorsi pedonali,
parco, laghetto artificiale).

d) piano terra/primo, esteso circa mq. 190, da desti-
nare a casa vacanza, collegata alla struttura ricetti-
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va, per nuclei familiari che desiderano l’indipen-
denza senza rinunziare ai servizi offerti dalla strut-
tura alberghiera. La suddetta casa vacanza sarà per
tre camere da letto e 6 posti letto.

Le aree esterne saranno attrezzate con piscina, pa-
tio/porticato aperto, parco-giardino attrezzato con
zone per il ricevimento e la conversazione, un laghetto
artificiale raggiungibile con percorsi pedonali.

All’interno del parco sarà ubicato l’impianto di de-
purazione.

La struttura ricettiva è prevista per complessive 16
camere e 36 posti letto di cui 6 nella casa vacanza.

La realizzazione dei suddetti interventi prevede per
l’area in questione i seguenti indici e parametri:
-- Superficie del lotto mq. 9.664
-- Volumi mc. 4.800
-- Superficie coperta mq. 1.286
-- I.F.F. 0,57 mc/mq.
-- Altezza massima mt. 8,00
-- N. piani fuori terra 2
-- Distanza dai confini mt. 5,00
-- Distanza min. fabbricati mt. 10,00
-- Standards mq. 1.168

(80 mq./100 mq. di superficie lorda di pavimento)
Per detto progetto è stata proposta l’applicazione di

indici e parametri, superiori a quelli rinvenienti dalle
previsioni progettuali.

In proposito detti indici e parametri, non correlati
alle previsioni progettuali sono da stralciarsi e pertan-
to per l’intervento proposto valgono unicamente gli
indici e parametri rinvenienti dagli elaborati di proget-
to così come innanzi specificatamente riportati.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate LL.RR. n. 34/94 e 8/98, ai fini dell’am-
missibilità dell’intervento della stipula di apposito
Accordo di Programma, dagli atti trasmessi dal Comu-
ne di Martina Franca, ed in particolare dalla certifica-
zione del dirigente l’U.T. datata 17-1-2000 risulta
quanto segue:

‘‘‘‘Le aree interessate dall’intervento sono censite al
Catasto fabbricati al foglio 172, particella n. 462 di mq.
1.202 e al Catasto terreni per le particelle n. 240 di mq.
2.052, n. 479 di mq. 234, n. 296 di mq. 236 e n. 194 di
mq. 5.940, per una superficie complessiva di mq. 9.664.

Esse sono tutte accorpate e sono ubicate tra Via Ta-
ranto (SS.172), dalla quale si accede direttamente at-
traverso la particella di proprietà e strada comunale
‘‘Madonna del pozzo’’, con la quale le aree sono con-
finanti.

L’attuale tipizzazione delle suddette particelle è a
zona ‘‘F2/2’’ agricola residenziale.

Le aree interessate dall’intervento sono soggette a
vincolo panoramico paesaggistico e sono libere da al-
tri vincoli.

Il vigente P.R.G. non ha previsioni localizzative per
interventi di carattere turistico-alberghiero e, quindi,
non si ha nel territorio comunale di Martina Franca al-
cuna area che possa essere considerata giuridicamente
efficace ai fini della realizzazione dell’intervento pro-
posto.

La documentazione tecnica è da ritenere conforme a
quanto richiesto dalla Regione Puglia con le direttive
appositamente emanate per l’attuazione della Legge
Regionale n. 34/94 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Sul piano urbanistico, con la proposta formulata si
richiede l’applicazione, dei seguenti indici e parame-
tri:
Indice di fabbricabilità fondiario mc/mq. 0,65
Rapporto di copertura 20%
Standards (80 mq. Per ogni 100 mq.
di superficie lorda di pavimento
escluso quella occupata dai servizi mq/mq. 80/100
Numero piani fuori terra (oltre piano seminterrato) 2
Altezza massima mt. 8
Distanza dai fabbricati mt. 10
Distanza dai confini mt. 5
Parcheggio interno mq/100 mc. 10

La seguente previsione di intervento rientra nella
fattibilità, con l’applicazione di tali parametri:
Superficie complessiva dell’area mq. 9.664
Supperficie da cedere per standards mq. 1.168
Superficie fondiaria mq. 8.496
Superficie coperta di progetto mq. 1.286
Altezza massima mt. 8
Volume di progetto mc. 4.800

Esistono le opere di urbanizzazione primaria relati-
ve alla viabilità, pubblica illuminazione e servizi a
rete, escluso gas e fogna ed è stata prevista la cessione
di aree a standards.

Per quanto concerne le condizioni di ammissibilità
previste dalla Legge, in ordine alla occupazione si è
dichiarato un fabbisogno di personale da occupare di
10 unità, desumibile dalla descrizione di progetto che
contiene anche il piano occupazionale nella descrizio-
ne della organizzazione dei fattori produttivi, nonché
dal ‘‘business plan’’ alla voce ‘‘piano del personale’’.

Si è già detto che, al momento, nella vigente zoniz-
zazione di P.R.G. non vi è la disponibilità di aree ido-
nee e sufficienti, con destinazione specifica operante e
giuridicamente efficace, che possano consentire di ac-
cogliere l’iniziativa imprenditoriale di cui trattasi.

Consegue che sono verificate le condizioni di am-
missibilità previste dalla Legge, per come esplicitate
dalle linee guida appositamente emanate dalla Regio-
ne Puglia.

La documentazione prodotta e sopra descritta è rite-
nuta esaustiva, tenuto conto del fatto che le aree in
questione non ricadono in zona sismica.

Lo schema di convenzione proposto è del tutto ana-
logo a quello proposto dalla Regione Puglia.

Tanto premesso, a parere di questo Ufficio la propo-
sta formulata dal Sig. Martino SOLITO, conforme alle
linee guida emanate dalla Regione Puglia, è accoglibi-
le’’’’.

In relazione a quanto prospettato dal Comune di
Martina Franca si può quindi accogliere la richiesta di
accordo di programma finalizzato alla realizzazione
della struttura turistica-alberghiera in area non avente
destinazione turistica-alberghiera, ricorrendo le dispo-
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sizioni di cui al comma 2o dell’art. 1 della L.R. n.
34/94.

Questo innanzi comporterà la variante allo strumen-
to urbanistico vigente dell’area interessata dall’inter-
vento da ‘‘zona F2/2 agricola-residenziale a zona per
insediamenti turistico-alberghiero’’ onde consentire la
realizzazione dell’intervento proposto dalla ditta ‘‘So-
lito Martino’’.

La stessa variante risulta ammissibile dal punto di
vista tecnico-urbanistico e ciò in relazione sia alla lo-
calizzazione sia agli indici urbanistici-edilizi rivenien-
ti dal progetto che non interferisce con la pianificazio-
ne urbanistica Comunale.

In particolare sotto l’aspetto tecnico-urbanistico e
paesaggistico si osserva e prescrive quanto segue:
1. La struttura classificata come residenza turistica-

alberghiera, in fase attuativa, dovrà conformarsi
alle disposizioni della L.R. n. 11 dell’11-2-1999.

2. Per l’intervento in questione sono applicabili solo
gli indici e parametri come rinvenienti negli elabo-
rati progettuali e puntualmente innanzi specificato
con l’esclusione della norma urbanistica riportata
nella relazione tecnica e nella scheda del dirigente
dell’U.T.C.

3. Sotto l’aspetto paesaggistico, risultando l’area sot-
toposta a vincolo paesaggistico, per quanto di
competenza, si ritiene che l’impostazione proget-
tuale, sia per tipologia che per la sistemazione
complessiva planovolumetrica non altera né snatu-
ra lo stato dei luoghi. Resta inteso che in sede di
richiesta dell’autorizzazione ai sensi del D.L. n.
490/99, gli elaborati dovranno essere completati
da un’adeguata progettazione delle strutture per il
tempo libero e a verde nonché di una relazione
tecnica dei materiali da usare e dei particolari co-
struttivi, in coerenza con quanto previsto dalla l.r.
8/95.

In relazione a quanto sopra rappresentato, si ritiene
che per l’intervento proposto dalla ditta Solito Marti-
no sussistano tutte le condizioni previste dalle LL.RR.
n. 34/94 e n. 8/98 per procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per la realizzazione
dell’intervento stesso in variante allo strumento urba-
nistico vigente, secondo lo schema allegato al presen-
te provvedimento.

L’intervento dovrà essere comunque subordinato
alle seguenti condizioni.
1) Obbligo da parte della ditta interessata di accollo

di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria, nonché delle relative aree a parcheg-
gio a servizio dell’insediamento;

2) La previsione di idonea e formale garanzia da par-
te della ditta Solito Martino in ordine al manteni-
mento di nuovi livelli occupazionali (n. 10 nuovi
addetti) previsti e dalla destinazione d’uso degli
immobili per un periodo non inferiore a 5 anni
dalla data di avvio dell’attività produttiva. Tale ga-
ranzia, anche in forma di fideiussione bancaria e/o
polizza assicurativa dovrà essere congruamente
commisurata per il quinquennio e per ciascuna

nuova unità lavorativa prevista nel piano occupa-
zionale al costo lordo opportunamente documenta-
to. Per quanto attiene la garanzia alla destinazione
d’uso dell’immobile essa sarà congruamente com-
misurata al valore degli oneri concessori delle
opere di C.E. In ipotesi di esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione primaria la stessa garan-
zia sarà aumentata in misura corrispondente al co-
sto delle opere stesse. La predetta garanzia sarà re-
stituita alla scadenza del periodo per il quale è sta-
ta prestata, ed anche in mancanza del nulla osta
Comunale, decorsi sei mesi dalla scadenza della
medesima.

3) Per quanto riguarda le aree destinate a standards
urbanistici, le stesse vanno reperite nell’ambito
della complessiva zona oggetto di intervento, ai
sensi di quanto disposto dal D.M. n. 1444/68 art. 5
punto 2 (80 mq/100 mq. di superficie lorda di pa-
vimento di edifici previsti), e secondo le quantità
in precedenza riportate.

4) Inalienabilità delle singole unità residenziali turi-
stiche- alberghiere.

5) Acquisizione del preventivo nulla-osta paesaggi-
stico ai sensi del D.L. n. 490/99.

6) Il rispetto degli indici e parametri rivenienti dalle
previsioni progettuali.

L’intervento comporta come già detto variante allo
strumento urbanistico vigente nei termini di zona per
l’insediamento Turistico-Alberghiero con indici e pa-
rametri urbanistico edilizi come rivenienti dal proget-
to in atti e pertanto l’Accordo di Programma sotto-
scritto dovrà essere ratificato, così come previsto
dall’art. 27 - 5o comma della legge n. 124/90, dal Con-
siglio Comunale entro e non oltre 30 giorni dalla sot-
toscrizione dello stesso e, successivamente, dovrà es-
sere approvato con proprio decreto dal Presidente del-
la G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la G.R., in attuazione
della L.R. n. 34 del 19-12-1994 così come modificata
ed integrata dalla L.R. n. 8 del 20-01-1998, possa au-
torizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Martina Franca.

Il citato Accordo di Programma potrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.

Infine si dà atto, sulla scorta degli atti (PUTT/PBA)
che le aree interessate dall’intervento non sono grava-
te da vincoli di uso civico e pertanto non sono appli-
cabili le disposizioni della L.R. 7/98.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 -lettera e) del-
la L.R. 4-2-1997 n. 7.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED IN-
TEGRAZIONI:

NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO QUA-
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LITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA O DI
SPESA NÉ A CARICO DEL BILANCIO REGIONA-
LE NÉ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI DEBITI
I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI SULLA
REGIONE’’

L’assessore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

---- Viste la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

---- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di leg-
ge;

DELIBERA

---- Di autorizzare, per le considerazioni e con le con-
dizioni di cui alla narrativa che procede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della
G.R alla sottoscrizione dell’Accordo di Program-
ma ai sensi della L.R. 19-12-1994, n. 34 integrata
e modificata alla L.R. n. 8 del 28-01-1998 così
come richiesto dal Sindaco del Comune di Marti-
na Franca per la realizzazione, in variante allo
strumento urbanistico generale vigente, da parte
della ditta Martino SOLITO, del complesso Turi-
stico-Alberghiero ubicato nel territorio comunale
di Martina Franca (TA).

---- Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi dell’art. 17 comma
32 della L. 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Dott. Raffaele
FITTO e il Comune di Martina Franca rappresentato
dall’avv. Bruno SEMERARO in attuazione della l.r.
19-12-1994 n. 34 così modificata ed integrata dalla l.r.
n. 8 del 28-01-1998 la realizzazione del complesso
Turistico-Alberghiero nel Comune di Martina Franca
da parte della ditta ‘‘Martino Solito’’.

PREMESSO:

a) Che la l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come mo-
dificata dalla l.r. 28- 01-1998 n. 8 prevede che, al
fine di incentivare l’occupazione nel settore pro-
duttivo a carattere industriale, artigianale, turistico
ed alberghiero i Sindaci dei Comuni interessati
possono chiedere al Presidente della Giunta Re-
gionale la definizione di un ‘‘Accordo di Program-
ma’’ ai sensi dell’art. 27 Legge 8 Giugno 1990 n.

142 per l’autorizzazione alla realizzazione di com-
plessi produttivi che attivino immediatamente li-
velli occupazionali non inferiori a 10 addetti per
unità produttiva;

b) Che la sottoscrizione dell’Accordo, che dovrà es-
sere autorizzato dalla Giunta regionale, è ammissi-
bile soltanto se lo strumento urbanistico vigente
non prevede aree idonee con destinazione specifi-
ca operante e giuridicamente efficaci o sia indi-
spensabile l’ampliamento di strutture esistenti in
aree contigue non destinate alle attività industriali,
artigianali, turistico ed alberghiero;

c) Che, ai sensi del quarto e quinti comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142,
l’Accordo di Programma, se ratificato nei succes-
sivi 30 giorni dal Consiglio Comunale ed approva-
to con Decreto del Presidente della Regione, deter-
mina anche variante agli strumenti urbanistici vi-
genti.

CONSIDERATO

a) che la ditta ‘‘Solito Martino’’ con sede in Martina
Franca ha in programma la realizzazione, nel terri-
torio del Comune di Martina Franca di un com-
plesso Turistico-Alberghiero;

b) che la realizzazione del complesso ricade in area
non avente destinazione turistico-alberghiera e
come tale non consente la realizzazione della stes-
sa struttura, e pertanto il Sindaco del Comune di
Martina Franca ha richiesto al Presidente della
Giunta Regionale la definizione, in attuazione del-
le citate l.r. 19-12-1994 n. 34 e l.r. n. 8 del 28-01-
1998, di apposito Accordo di Programma per la
realizzazione del complesso turistico- alberghiero
da parte della ditta ‘‘Martino Solito’’ in variante
alla strumentazione urbanistica vigente.

PRESO ATTO

Della documentazione trasmessa dal Sindaco del Co-
mune di Martina Franca:
a) Poiché l’area di intervento risulta tipizzata zona

agricola- residenziale F2/2 del P.R.G. vigente, si
rende necessaria la variante alla predetta strumen-
tazione urbanistica vigente per consentire la rea-
lizzazione dell’intervento turistico-alberghiero
proposto dalla ditta ‘‘Martino Solito’’;

b) Che l’area individuata risulta essere censita in ca-
tasto fabbricati al foglio 172, particella n. 462 e al
catasto terreni per le particelle n. 240-479-296 e n.
194 in agro di Martina Franca e sono ubicate tra
Via Taranto (SS. 172) e strada comunale ‘‘Madon-
na del Pozzo’’;

c) Che detta area non risulta interessata da alcun vin-
colo PUTT ex D.G.R. n. 880/94, né da vincolo
forestale ex R.D. 30-12-1923 n. 3267, ma solo da
vincolo paesaggistico ex legge 431/95;

d) Che esistono le opere di urbanizzazione primaria
relative alla viabilità, pubblica illuminazione e
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servizi a rete, escluso gas e fogna ed è stata previ-
sta la cessione di aree e standards;

e) Che la ditta ‘‘Martino Solito’’ si è impegnata alla
realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione
primaria necessaria al complesso Turistico-Alber-
ghiero ed ha assicurato l’occupazione a regime
nell’attività di un numero di addetti pari a 10 uni-
tà.

La deliberazione n. . . . . . del . . . . . . . con la quale
la G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R. alla sot-
toscrizione dell’Accordo di Programma chiesto dal
Sindaco del Comune di Martina Franca a sensi della
citata l.r. 19 dicembre 1994 n. 34 così come modifica-
ta ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998 per la rea-
lizzazione dell’intervento da parte della ditta ‘‘Marti-
no Solito’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO

Le parti sopra costituite convengono quanto segue:
1. Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma.
2. In attuazione della l.r. 19 dicembre 1994 n. 34

così come modificata dalla l.r. 28-01-1998 n. 8, la Re-
gione Puglia e il Comune di Martina Franca con la
sottoscrizione del presente accordo di programma au-
torizzato, per quanto di rispettiva competenza, per la
realizzazione da parte della ditta ‘‘Martino Solito’’ del
complesso Turistico-Alberghiero nel Comune di Mar-
tina Franca in variante alla strumentazione urbanistica
vigente, il complesso, a carattere Turistico-Alberghie-
ro ricade in ‘‘zona F2/2’’ del vigente strumento urba-
nistico del Comune di Martina Franca.

Per una migliore identificazione del programma co-
struttivo e dell’area dell’intervento, al presente Accor-
do di Programma vengono allegati i seguenti elaborati
grafici:

1. Documentazione fotografica;
2. Business Plan numerico;
3. Descrizione del progetto;
4. Bozza di convenzione;
5. Relazione tecnica;
6. Stralcio di P.R.G.;
7. Stralcio catastale;
8. Rappresentazione su stralcio aerofotogrammetri-

co;
9. Rappresentazione su stralcio catastale;
10. Proposta di intervento (planimetria generale);
11. Profili e sagome di ingombro;
12. Piante - Prospetti - Sezioni (fabbricato esisten-

te);
13. Planimetria stato di fatto - Piano quotato a curve

di livello.
3. Per quanto riguarda le aree da destinare a par-

cheggio da cedere al Comune, secondo disposto
dell’art. 5 punto 2 del D.M. n. 1444/68, le stesse am-
montano a mq 1.168. La ditta ‘‘Martino Solito’’, inol-
tre, dovrà assicurare l’esecuzione contestuale di tutte
le opere di urbanizzazione primaria con particolare ri-
ferimento all’area a parcheggi, reti servizi con relativi

allacciamenti, rete di smaltimento delle acque reflue
con relativo impianto di depurazione in conformità
alle leggi vigenti.

4. Il rilascio della concessione edilizia e subordina-
ta alla stipula di apposita convenzione diretta a disci-
plinare:
a) quanto previsto dalla legislazione urbanistica vi-

gente in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto preponente di realizzare a

propria cura e spese tutte le infrastrutture necessa-
rie a dotare la zona delle indispensabili opere di
urbanizzazione primaria relative all’insediamento
come sopra precisate;

c) il divieto per la ditta ‘‘Martino Solito’’ di alienare
l’area interessata dal programma prima della sua
edificazione;

d) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia, di assicurare il mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali previsti in progetto
e di non modificare la destinazione d’uso degli
immobili per un periodo non inferiore a cinque
anni dall’avvio dell’attività produttiva. Tale garan-
zia, anche in forma di fideiussione bancaria e/o
polizza assicurativa dovrà essere congruamente
commisurata per il quinquennio e per ciascuna
nuova unità lavorativa prevista nel piano occupa-
zionale al costo lordo opportunamente documenta-
to. Per quanto attiene la garanzia riferita alla desti-
nazione d’uso dell’immobile essa sarà congrua-
mente commisurata al valore degli oneri concesso-
ri delle opere di C.E..
In ipotesi di esecuzione diretta delle opere di urba-
nizzazione primaria la stessa garanzia sarà aumen-
tata in misura corrispondente al costo delle opere
stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla sca-
denza del periodo per il quale è stata prestata, ed
anche in mancanza del nulla osta Comunale, de-
corsi sei mesi dalla scadenza della medesima;

e) inalienabilità delle singole unità residenziali turi-
stiche-alberghiere;

f) Acquisizione del nulla-osta paesaggistico ai sensi
del D.L. 490/99.

5. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 quarto com-
ma della legge 8 Giugno 1990 n. 142 le determinazio-
ni assunte con il presente Accordo di Programma co-
stituiscono, per quanto di ragione, variante allo stru-
mento urbanistico generale del Comune di Martina
Franca. Resta inteso che l’efficacia del presente Ac-
cordo di Programma è condizionata alla ratifica dello
stesso da parte del Consiglio Comunale di Martina
Franca entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione,
con deliberazione che sarà dichiarata immediatamente
esecutiva ai sensi dell’art. 47 terzo comma della citata
legge n. 142 del 1990. Il presente accordo, inoltre,
sarà approvato con decreto del Presidente della Regio-
ne Puglia determinando la conseguente variante allo
strumento urbanistico vigente.

6. Nell’eventualità il soggetto proponente non sti-
puli la successiva convenzione con il Comune o l’in-
tervento non venga, per qualunque ragione, realizzato,
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il presente Accordo di Programma si intenderà risolto
in pieno diritto. In tal caso l’area interessata dall’inter-
vento riacquisterà l’originaria destinazione urbanisti-
ca, quale ‘‘Agricola Residenziale F2/2’’.

7. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, l’Amm/ne Comu-
nale di Martina Franca, rilascerà alla ditta ‘‘Martino
Solito’’ la Concessione Edilizia entro e non oltre ses-
santa giorni dalla presentazione della relativa istanza.

8. Il presente Accordo di Programma ha rilevanza
esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta al-
cun onere finanziario né a carico dell’Amministrazio-
ne regionale, né a carico dell’Amministrazione Comu-
nale.

9. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto intervento,
che dalla Civica Amministrazione con la delibera di
Consiglio comunale di ratifica del presente Accordo
di Programma. Il Comune di Martina Franca provve-
derà a far sottoscrivere il presente Accordo di Pro-
gramma, per presa visione ed accetazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

10. Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della leg-
ge n. 142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Martina Franca.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- Un componente nominato dal Presidente della re-

gione;
---- Un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- Un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- Un componente nominato dal Presidente del tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, lì

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1036

LL.RR. 34/94 - 8/98 e L.S. 142/90 - Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di un insediamento
produttivo per la produzione di mobili e comple-
menti di arredo da parte della ‘‘Linea Tre S.r.l.’’
nel Comune di Ugento (LE).

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., Dott. Enrico SANTANIELLO
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
del procedimento competente e dal Dirigente di Setto-
re, riferisce quanto segue:

‘‘‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994, n. 34
‘‘Accordo di programma per la realizzazione di strut-
ture nel settore industriale e artigianale’’ così come

modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28- 01-1998,
al fine di incentivare la ripresa economica ed occupa-
zionale nel settore produttivo (industriale, artigianale,
turistico ed alberghiero), consente ai Sindaci dei Co-
muni interessati di produrre istanza al Presidente della
G.R. per la definizione, ai sensi dell’art. 27 della leg-
ge 8-6-1990 n. 142, di un Accordo di Programma, per
la realizzazione di complessi produttivi che attivino
immediatamente livelli occupazionali non inferiori a
10 addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile solo nel caso che lo strumento urbanistico
vigente ‘‘non preveda aree idonee e sufficienti con de-
stinazione specifica operante e giuridicamente effica-
ce per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non destinate alle attività industriali e/o artigianali’’.

In attuazione alle disposizioni della L.R. n. 34/94 e
n. 8/98, il Sindaco del Comune di Ugento, ha richie-
sto, con nota n. 12157 del 15-10-1999 al Presidente
della G.R. la definizione di un ‘‘Accordo di Program-
ma’’ per la realizzazione, da parte della ‘‘Linea Tre
S.r.l.’’ di un impianto destinato alla produzione di mo-
bili e complementi di arredo.

Dagli atti trasmessi dall’Amministrazione Comuna-
le di Ugento ed in particolare, nel rispetto delle condi-
zioni previste dalla L.R. n. 34/94, dalla scheda tecnica
illustrativa redatta dal Dirigente l’U.T.C. si rileva
quanto segue:

‘‘INQUADRAMENTO

L’intervento in oggetto, insiste su un’area da frazio-
nare fra le particelle n. 16 e 107 del foglio di mappa n.
30 del Comune di Ugento (LE) e ricade in zona agri-
cola ‘‘E1’’ del P.R.G. vigente: dista circa 2 Km. dal
centro abitato di Ugento, lungo il lato nord-est della
provinciale n. 350 (ex SS n. 274), fra le zone indu-
striali di Ugento ed Alliste.

DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO

L’area oggetto dell’intervento sarà staccata fra le
particelle n. 16 e 107 del Fg. n. 30; non presenta fab-
bricati esistenti, né colture arboree (oliveti) allo stato
attuale si presenta incolta per la maggior parte
dell’estensione, tranne che per una piccola porzione, a
ovest, coltivata a vigneto, è servita, ad Ovest, dalla
S.P. n. 350, con fronte su strada di circa mt 20.00, del-
la quale in direzione est-ovest, uno stradone privato
interpoderale la costeggia per tutta la sua lunghezza.

DESCRIZIONE PROGETTO:

L’intervento da realizzarsi si articola in due corpi di
fabbrica A (palazzina uffici con dimensioni esterne di
mt. 20,50 x 20.50) e B (capannone con dimensioni
esterne di mt. 40,90 x 60,90) collegati fra loro da un
porticato coperto in struttura metallica, il corpo A è di
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due piani con l’esposizione dei prodotti a piano terra e
con gli uffici direzionali ed amministrativi a piano pri-
mo: il corpo B, ad unico piano, è destinato alla produ-
zione ed ai servizi per gli operai. La struttura portante
sarà realizzata in strutture prefabbricate in c.a.p. (pila-
stri, travi, solaio grondaie, ect.) soltanto le fondazioni
saranno in c.a. gettato in opera, adeguatamente proget-
tate (plinti a bicchiere) per permettere l’innesto dei pi-
lastri in c.a.v. La copertura del capannone è a doppia
pendenza con illuminazione zenitale in lastre di solaio
alveolare in c.a.p., e lastre di fibrocemento come fini-
tura esterna, anche le murature esterne sono in pannel-
latura in c.a.p.

OPERE DI URBANIZZAZIONE:

Dall’analisi del territorio oggetto (e contermine)
d’intervento, del progetto e delle componenti urbani-
stiche della proposta è emerso quanto segue:
---- la viabilità principale è rappresentata dalla S.P. n.

350 (ex SS n. 274) Ugeno-Racale, che permette
un facile ed immediato innesto nella rete viaria
provinciale e regionale (SS Salentina n. 274 Galli-
poli-S.M. di Leuca); la larghezza media della car-
reggiata è di mt. 10.00 con due corsie, una per
ogni senso di marcia; la SS n. 350 è priva di illu-
minazione perché strada extraurbana, ma suffi-
cientemente attrezzata nella segnaletica;

---- la rete telefonica TELECOM esistente fiancheggia
la S.P. n. 350 sul lato est ed ad una distanza di cir-
ca mt. 12.00 dal ciglio stradale;

---- lo smaltimento delle acque reflue, nelle previsioni
di progetto, è garantito con l’emungimento da
pozzo artesiano da realizzarsi nella proprietà della
proponente, con il relativo impianto di raccolta,
depurazione e distribuzione;

---- lo smaltimento delle acque piovane avviene per
assorbimento del terreno;

---- lo smaltimento delle acque reflue, nelle previsioni
di progetto, avviene in due fasi: una prima con
due impianti di raccolta, costituiti da fossa lmhoff
e pozzo nero a tenuta stagna, ed una seconda con
lo scarico dei liquami nel vicino Depuratore Co-
munale (località Le Monace) sulla S.P. n. 290.

DATI DIMENSIONALI DI PROGETTO:

---- Superficie lotto: mq. 15276.00;
---- Superficie coperta ‘‘palazzina uffici’’: mq. 440.60;
---- Superficie coperta ‘‘capannone’’: mq. 2490.81;
---- Superficie coperta ‘‘accessori’’: mq. 121.50;
---- Superficie coperta totale: mq. 3052,91;
---- Cubatura ‘‘palazzina’’: mc. 2840,81;
---- Cubatura ‘‘capannone’’: mc. 16501.62;
---- Cubatura ‘‘accessori’’: mc. 362.11;
---- Cubatura ‘‘totale: mc. 19704.54;
---- I.F.F.: 1,29 mc./mq.;
---- Indice di copertura: 19,98%;
---- Altezza massima: mt. 7.50 - 7.60;
---- Superficie a parcheggio: mq. 1750.00;

---- Distanza dal ciglio stradale: mt. 140.00;
---- Distanze dai confini: mt. 11.80 a nord; mt. 16,40 a

est; mt. 14.00 a sud, mt. 140.00 a ovest.

CONSIDERATO

---- che il piano economico finanziario dimostra la fat-
tibilità dell’intervento;

---- che i tempi di attuazione dell’intervento sono sti-
mati in circa tre anni dal rilascio della concessio-
ne edilizia;

---- che l’efficienza occupazionale del progetto è sti-
mata all’inizio dell’attività in 10 unità lavorative,
salvo poi procedere ad eventuali incrementi occu-
pazionali;

---- che lo strumento urbanistico vigente non dispone
di aree idonee e sufficienti con destinazione speci-
fica operante e giuridicamente efficace per le ope-
re da realizzare.

TUTTO CIÒ RAPPRESENTATO E
CONSIDERATO

Questo ufficio per quanto di propria competenza, ri-
correndo tutte le caratteristiche richieste ai sensi delle
LL.RR. n. 34/94, n. 8/98, esprime parere tecnico favo-
revole al rilascio della concessione edilizia in variante
al PRG per i lavori di realizzazione di un opificio per
la produzione di mobili e complemento di arredo pro-
posto dalla ditta ‘‘LINEA TRE s.r.l.’’.

In relazione a quanto sopra rappresentato si ritiene
che per l’intervento proposto dalla ditta ‘‘LINEA TRE
s.r.l.’’, sussistono tutte le condizioni previste dalle l.r.
19-12-1994 n. 34, e n. 8/98, per poter procedere alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma per la rea-
lizzazione dell’intervento, in variante al PRG vigente.

L’intervento dovrà però essere subordinato alle se-
guenti condizioni:

1) Nell’ambito del lotto d’intervento, dovrà essere
destinata a parcheggi pubblici, ai sensi dell’art. 5 - 1o

comma - del D.I.M. 2-4-68 n. 1444 una superficie pari
al 10% di quella totale del lotto;

2) Nella realizzazione dell’opificio e della recinzio-
ne del lotto dovranno essere rispettate le distanze dalle
strade previste dal D.P.R. 495/92;

3) La superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato, dovrà essere tale da garantire il rap-
porto minimo di 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione, fis-
sato dalla legge n. 122/89 e s.m.;

4) Le aree pertinenziali, non diversamente utilizza-
te, dovranno essere sistemate a verde.

5) Obbligo, da parte della ditta interessata di accol-
lo di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria e secondaria, nella misura dovuta per leg-
ge, con particolare riferimento alla rete di smaltimento
delle acque reflue e del relativo impianto terminale di
depurazione in conformità della legge 319/76 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni (Reg. 3-11-1989, n.
2) nonché delle relative aree a parcheggio a servizio
dell’insediamento.
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6) La previsione di idonea e formale garanzia da
parte del destinatario in ordine al mantenimento dei
nuovi livelli occupazionali previsti (n. 10 nuovi addet-
ti) e della destinazione d’uso degli immobili per perio-
di non inferiori a 5 anni dalla data di avvio dell’attivi-
tà produttiva. Tale garanzia, anche in forma di fideius-
sione bancaria o polizza assicurativa, dovrà essere
congruamente assicurata per il quinquennio e per cia-
scuna nuova unità lavorativa prevista nel piano occu-
pazionale al costo lordo opportunamente documenta-
to, Per quanto attiene alla garanzia riferita alla desti-
nazione d’uso dell’immobile essa sarà congruamente
commisurata ai valori degli oneri concessori delle
opere di C.E.. In ipotesi di esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione primaria la stessa garanzia
sarà aumentata in misura corrispondente al costo delle
opere stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla
scadenza del periodo per il quale è stata prestata, ed
anche in mancanza del nulla-osta comunale, decorsi 6
mesi dalla scadenza della medesima.

L’intervento comporta variante allo strumento urba-
nistico vigente nei termini di ritipizzazione dell’area
da zona agricola a zona ‘‘D’’ per insediamenti produt-
tivi con indici e parametri urbanistico - edilizi così
come rivenienti dal progetto in atti e pertanto l’Accor-
do di Programma sottoscritto dovrà essere ratificato,
così come previsto dall’art. 27 - 5o comma - della L.S.
n. 142/90, dal Consiglio Comunale entro 30 giorni
dalla sottoscrizione dello stesso e, successivamente,
dovrà essere approvato con decreto dal Presidente del-
la G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le prescri-
zioni tecniche e le condizioni di cui innanzi si ritiene
che la Giunta Regionale, in attuazione dell’articolo
unico della L.R. n. 34 del 19-12-1994 così come inte-
grato e modificato dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998,
possa autorizzare il Presidente della G.R. alla sotto-
scrizione del Accordo di Programma richiesto dal Sin-
daco del Comune di Ugento.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redat-
to sulla base dello schema allegato al presente provve-
dimento.

Infine, si da atto che da una verifica d’Ufficio ope-
rata sulla scorta del PUTT/pba che le aree interessate
dall’intervento non risultano gravate da vincoli di usi
civici e pertanto non sono applicabili le disposizioni
di cui alla l.r. n. 7/98.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIE-
NE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4 COMMA 4o,
LETT. E - DELLA L.R. N. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED IN-
TEGRAZIONI’’

‘‘Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del Bilan-
cio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione’’.

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale

LA GIUNTA

UDITA la Relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.;

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori, dal dirigente
dell’Ufficio e dal dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
prescrizioni tecniche e le condizioni di cui alla nar-
rativa che qui per economia espositiva s’intendono
integralmente trascritte e sulla base dello schema
allegato, il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma (ai sensi della L.R. 19-
12-1994, n. 34) così come richiesto dal Sindaco del
Comune di Ugento per la realizzazione, in variante
al P.R.G vigente, da parte della ‘‘Linea Tre S.r.l.’’
di un impianto destinato alla produzione di mobili e
complementi di arredo nel territorio del Comune di
Ugento.

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il PPresidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Dott. Raffaele
FITTO e il Comune di Ugento rappresentato dal Sin-
daco pro-tempore Gabriele Congedi in attuazione del-
la l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come modificata
ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998 per la realiz-
zazione di un opificio a carattere industriale- artigia-
nale per la produzione di mobili e completamento
d’arredo nel Comune di Ugento da parte della Ditta
‘‘Linea Tre S.r.l.’’.

PREMESSO:
a) che la l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come mo-

dificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998
prevede che, al fine di incentivare l’occupazione
nel settore produttivo a carattere industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei Co-
muni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione di complessi produttivi che atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
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le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali, artigianali, turistico ed alberghiero;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142
l’Accordo di Programma, se ratificato nei succes-
sivi 30 giorni dal Consiglio Comunale ed approva-
to con Decreto del Presidente della Regione, deter-
mina anche variante agli strumenti urbanistici vi-
genti.

CONSIDERATO
che la Ditta ‘‘Linea Tre S.r.l.’’ con sede in Ugento ha
in programma la realizzazione, nel territorio del Co-
mune di Ugento di una opificio per la produzione di
mobili e complemento di arredo che in assenza di aree
giuridicamente efficaci nel vigente strumento urbani-
stico, il Comune di Ugento ha richiesto al Presidente
della Giunta Regionale la definizione, in attuazione
delle citate l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 e l.r. n. 8 del
28-01-1998, di apposito Accordo di Programma per la
realizzazione del complesso produttivo - industriale
da parte della ditta ‘‘Linea Tre S.r.l.’’ con reperimento
di area idonea in variante al P.R.G. vigente;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Comune di Ugen-
to con nota n. 12157 del 15-10-1999:
a) che lo strumento urbanistico vigente del Comune

di Ugento non prevede aree idonee, con destina-
zione specifica operanti e giuridicamente efficaci
per la realizzazione dell’insediamento programma-
to dalla ditta ‘‘Linea Tre S.r.l.’’ e pertanto è stata
individuata apposita area dell’estensione di circa
15276 mq. al lordo delle aree da cedere ai sensi
del D.M. n. 1444/68, con destinazione a zona
‘‘E1’’ (agricola) nel vigente P.R.G.;

b) che l’area individuata, risulta essere ubicata lungo
la strada provinciale n. 350 (ex SS. n. 274) e cata-
stalmente individuati sul foglio di mappa n. 30
particelle 16 e 106;

c) che l’area interessata dall’intervento non risulta
sottoposta a nessun vincolo come dichiarato nella
relazione tecnica dei progettisti:

d) che da una verifica d’ufficio degli atti (P.U.T.T.) si
rileva che sulle aree interessate non gravano diritti
di uso civico;

e) che la ditta ‘‘Linea Tre S.r.l.’’ si è impegnata alla
realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione
primaria necessarie per l’insediamento unitario del
complesso produttivo e ha assicurato l’occupazio-
ne nell’attività produttiva di un numero di addetti
pari a 10 unità lavorative;

VISTA
la deliberazione n. . . del . . . . con la quale la G.R. ha
autorizzato il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
della Accordo di Programma chiesto dal Sindaco di

Ugento ai sensi della citata l.r. 19 Dicembre 1994 n.
34 così come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del
28-01-1998 per la realizzazione dell’intervento da par-
te della ditta ‘‘Linea Tre S.r.l.’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO
le parti come sopra costituite convengono quanto se-
gue:

1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma.

In attuazione della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così
come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-
1998, la Regione Puglia e il Comune di Ugento con la
sottoscrizione del presente Accordo di Programma au-
torizzano, per quanto di rispettiva competenza, la rea-
lizzazione da parte della ditta ‘‘Linea Tre S.r.l.’’ nel
Comune di Ugento in variante al vigente strumento
urbanistico di un complesso, a carattere artigianale,
destinato ad opificio per la produzione di mobili e
completamento di arredo.

L’intervento ricade in zona ‘‘E1’’ (agricola) del vi-
gente strumento urbanistico del Comune di Ugento.
Per una migliore identificazione del programma co-
struttivo e dell’area dell’intervento, al presente Accor-
do di Programma vengono allegati i seguenti elaborati
grafici:
---- Relazione tecnica;
---- Tav. unica comprendente - Stralci - inquadramen-

to urbano - Piante - Prospetti - Sezioni - Particola-
ri costruttivi;

---- Business Plan.
3) Le aree da destinare a spazi a verde pubblico,

parcheggio e attività collettive devono cedersi al Co-
mune, secondo il disposto dell’art. 5 punto 1 del D.M.
n. 1444/68 10% dell’area).

4) La ditta ‘‘Linea Tre S.r.l.’’ inoltre, dovrà assicu-
rare l’esecuzione contestuale di tutte le opere di urba-
nizzazione primaria con particolare riferimento alla
viabilità di accesso all’area, area a parcheggio, reti
servizi con relativi allacciamenti, rete di smaltimento
delle acque reflue con relativo impianto di depurazio-
ne in conformità alle leggi vigenti.

5) Il rilascio della C.E è subordinato alla stipula di
apposita preventiva convenzione tra il Comune di
Ugento e la ditta ‘‘Linea Tre S.r.l.’’ diretta a discipli-
nare:
a) quanto previsto dalla legislazione tecnica e urbani-

stica in materia;
b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,

di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazioni relative all’in-
sediamento come sopra precisate;

c) l’obbligo, mediante sottoscrizione di formale e
idonea garanzia, di assicurare il mantenimento dei
nuovi livelli occupazionali previsti in progetto e
pari a n. 10 unità e della destinazione d’uso degli
immobili per un periodo non inferiore a 5 anni
dalla data di avvio dell’attività produttiva.

Tale garanzia, anche in forma di fideiussione banca-
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ria o polizza assicurativa, dovrà essere congruamente
commisurata per il quinquennio e per ciascuna nuova
unità lavorativa prevista nel piano occupazionale al
costo lordo opportunamente documentato.

Per quanto attiene alla garanzia riferita alla destina-
zione d’uso dell’immobile essa sarà congruamente
commisurata ai valori degli oneri concessori delle
opere di C.E.. In ipotesi di esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione primaria la stessa garanzia
sarà aumentata in misura corrispondente al costo delle
opere stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla
scadenza del periodo per il quale è stata prestata, ed
anche in mancanza del nulla-osta comunale, decorsi 6
mesi dalla scadenza della medesima. La relativa con-
venzione contenente tutti gli obblighi a carico della
ditta proponente, dovrà essere espressamente richia-
mata nella deliberazione con la quale il Consiglio Co-
munale di Ugento ratificherà il presente Accordo di
Programma.

6) Ai sensi e per gli effetti deli art. 27 quarto com-
ma della legge n. 142 dell’8 Giugno 1990 le determi-
nazioni assunte con il presente Accordo di Programma
costituiscono, per quanto di ragione, variante allo
strumento urbanistico generale vigente (P.R.G.) del
Comune di Ugento. Resta inteso che l’efficacia del
presente Accordo di Programma è condizionata alla
ratifica dello stesso da parte del Consiglio Comunale
di Ugento entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscri-
zione, con deliberazione che sarà dichiarata immedia-
tamente esecutiva ai sensi dell’art. 47 terzo comma
della citata legge 142 del 1990. Il presente Accordo,
inoltre, sarà approvato con decreto del Presidente del-
la Regione Puglia determinando la conseguente va-
riante allo strumento urbanistico vigente.

7) Nell’eventualità il soggetto proponente non sti-
puli la successiva convenzione con il Comune o l’in-
tervento non venga, per qualunque ragione realizzato,
il presente Accordo di Programma si intenderà risolto
di pieno diritto. In tal caso l’area interessata dall’inter-
vento riacquisterà l’originaria destinazione urbanistica
(agricola E1).

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Comune di
Ugento rilascerà alla ditta ‘‘Linea Tre S.r.l.’’, la Con-
cessione Edilizia entro e non oltre sessanta giorni dal-
la presentazione della relativa istanza, con espresso ri-
chiamo agli obblighi (art. 1 - 3 comma - L.R. n.
34/94) di cui al precedente punto 5 a carico della stes-
sa ditta proponente.

9) Il presente Accordo di Programma ha rilevanza
esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta al-
cun onere finanziario né a carico dell’Amministrazio-
ne Regionale, né a carico dell’Amministrazione Co-
munale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento, che dalla Civica Amministrazione con la
delibera di Consiglio Comunale di ratifica del presen-
te Accordo di Programma. Il Comune di Ugento prov-
vederà a far sottoscrivere il presente Accordo di Pro-

gramma, per presa visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

11) Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della leg-
ge n. 142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Ugento.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tri-

bunale competente per territorio, che nell’ipotesi
di parità avrà voto doppio.

Bari, lì

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1037

L.R. 31/74 - Concessione contributo di L.
40.000.000 per la redazione del Piano Regolatore
Generale - Comune di S. Marzano di S.G. (TA)
Esercizio finanziario 1998 - Concessione proroga
termini.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del Territorio
ed E.R.P., Dott. Enrico Santaniello, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Amministrativo e
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce:

‘‘Con deliberazione di G.R. n. 4547 del 30-12-1998
veniva approvato - con impegno sul cap. 0571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 1998 - il program-
ma annuale di concessione agli EE.LL. di contributi in
conto capitale da destinare al finanziamento di stru-
menti urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e 47/85.

Al Comune di S. Marzano di S. Giuseppe veniva as-
segnato il contributo di L. 40.000.000 per la redazione
del Piano di Recupero del Centro Storico.

Con la medesima deliberazione la Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Urbanistica, della deliberazione
comunale di adozione e degli atti urbanistici di che
trattasi - ai sensi dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a
decorrere dalla data di comunicazione dell’avvenuta
ammissione a contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio ve-
niva trasmessa al Comune di S. Marzano con nota n.
2682/04 del 4-3-1999, di conseguenza la scadenza di
cui innanzi è fissata al 4-3-2000. 

Con deliberazione di G.R. n. 1803 del 27-12-1999 è
stata autorizzata la devoluzione del contributo in paro-
la in favore del P.R.G. fermo restando i termini prece-
dentemente assegnati.
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L’Amministrazione comunale, con nota n. 765 del
31-01-2000 ha rappresentato l’impossibilità di rispet-
tare il termine fissato a causa della necessità di dotarsi
di nuova aerofotogrammetria nonché della difficoltà
economica derivante dal costo della elaborazione del
piano e quindi, ha chiesto una proroga per la presenta-
zione degli elaborati del piano in parola.

Premesso quanto sopra, l’Ufficio ritiene di poter ac-
cogliere la richiesta di proroga avanzata dal Comune
di S. Marzano nel limite massimo di anni 1 (uno, in
relazione a quanto) sancito dalla L.R. N. 31/74 con
l’art. 5, per le motivazioni addotte dall’Amministra-
zione Comunale e qui condivise.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio Regionale né risulta, agli
atti del Settore Urbanistica, che a carico del soggetto
beneficiario esistano debiti per i quali i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione’’.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere del-
le competenze della Giunta così come puntualmente
definite dalla lettera d, del 4o comma dell’art. 4 della
ex l.r. 7 del 4-2-1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale’’.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e
la conseguente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate nel-
la relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74, al
Comune di S. Marzano di S.G. la proroga di anni
1 (uno), decorrente dalla data del 4-3-2000 e non
ulteriormente rinnovabile, per la presentazione de-
gli atti e degli elaborati, regolarmente adottati, re-
lativi al Piano Regolatore Generale.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1038

L.R. 31/74 - Concessione contributo di L.
20.000.000 per la redazione del Piano di Recupero
del Centro Storico - Comune di Villa Castelli (Br).

Esercizio Finanziario 1998 - Concessione proroga
termini.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del Territorio
ed E.R.P., Dott. Enrico Santaniello, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Amministrativo e
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce:

‘‘Con deliberazione di G.R. n. 4547 del 30-12-1998
veniva approvato - con impegno sul cap. 0571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 1998 - il program-
ma annuale di concessione agli EE.LL. di contributi in
conto capitale da destinare al finanziamento di stru-
menti urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e 47/85.

Al Comune di Villa Castelli (Br) veniva assegnato
il contributo di L. 20.000.000 per la redazione del Pia-
no di Recupero del Centro Storico.

Con la medesima deliberazione la Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Urbanistica, della deliberazione
comunale di adozione e degli atti urbanistici di che
trattasi - ai sensi dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a
decorrere dalla data di comunicazione dell’avvenuta
ammissione a contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio ve-
niva trasmessa al Comune di Villa Castelli (Br) con
nota n. 2688/04 del 4-3-1999, di conseguenza la sca-
denza di cui innanzi è fissata al 4-3-2000.

L’Amministrazione Comunale, con nota n. 2085/99
del 2-3-2000 ha rappresentato che solo nel dicembre
1999 la Commissione Comunale dei LL.PP. ed Urba-
nistica ha individuato le aree ed obbiettivi oggetto del
Piano di Recupero del Centro Storico e li ha comuni-
cati al tecnico interessato, il quale ha reso nota l’im-
possibilità di rispettare il termine fissato per la presen-
tazione del Piano ed ha chiesto la proroga.

Premesso quanto sopra, l’Ufficio ritiene di poter ac-
cogliere la richiesta di proroga avanzata dal Comune
di Villa Castelli nel limite massimo di anni (1) uno, in
relazione a quanto sancito dalla L.R. N. 31/74 con
l’art. 5, per le motivazioni addotte dall’Amministra-
zione Comunale e qui condivise.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio Regionale né risulta, agli
atti del Settore Urbanistica, che a carico del soggetto
beneficiario esistano debiti per i quali i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione’’.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere del-
le competenze della Giunta così come puntualmente
definite dalla lettera d, del 4o comma dell’art. 4 della
ex l.r. 7 del 4-2-1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.’’

LA GIUNTA
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UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e
la conseguente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate nel-
la relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74, al
Comune di Villa Castelli (Br), la proroga di anni 1
(uno), decorrente dalla data del 5-3-2000 e non ul-
teriormente rinnovabile, per la presentazione degli
atti e degli elaborati, regolarmente adottati, relati-
vi al Piano di Recupero del Centro Storico.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1039

L.R. 26/85 - Concessione contributo di L.
30.000.000 per la redazione del Piano Regolatore
Generale - Comune di Pulsano Esercizio Finanzia-
rio 1998 - Concessione proroga termini.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del Territorio
ed E.R.P., Dott. Enrico Santaniello, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Amministrativo e
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce:

‘‘Con deliberazione di G.R. n. 4548 del 30-12-1998,
veniva approvato - con impegno sul cap. 0571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 1998 - il program-
ma annuale di concessione agli EE.LL. di contributi in
conto capitale da destinare al finanziamento delle va-
rianti agli strumenti urbanistici finalizzati al recupero
degli insediamenti abusivi ai sensi della L.r. 26/88.

Al Comune di Pulsano veniva assegnato il contribu-
to di L. 30.000.000 per tale finalità.

Con la medesima deliberazione la Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Urbanistica, della deliberazione
comunale di adozione e degli atti urbanistici di che
trattasi - ai sensi dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a
decorrere dalla data di comunicazione dell’avvenuta
ammissione a contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio ve-
niva trasmessa al Comune di Pulsano con nota n.
2650/04 del 4-3-1999, di conseguenza la scadenza di
cui innanzi si è verificata il 4-3-2000.

L’Amministrazione comunale, con nota n. 3085 del
1-3-2000 ha rappresentato l’impossibilità di rispettare
il termine fissato in quanto la consegna degli elaborati
da parte dei progettisti è avvenuta con notevole ritardo
non consentendo all’Amm.ne Comunale di procedere

nei tempi richiesti all’attività di competenze per la ve-
rifica di rito.

Premesso quanto sopra l’Ufficio ritiene di poter ac-
cogliere la richiesta di proroga avanzata dal Comune
di Pulsano nel limite massimo di anni 1 (uno), in rela-
zione a quanto sancito dalla L.R. n. 31/74 con l’art. 5,
per le motivazioni addotte dall’Amministrazione Co-
munale e qui condivise.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio Regionale né risulta, agli
atti del Settore Urbanistica, che a carico del soggetto
beneficiario esistano debiti per i quali i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione’’.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta così come puntualmente
definite dalla lettera d, del 4o comma dell’art. 4 della
ex l.r. 7 del 4-2-1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale’’.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e
la conseguente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate nel-
la relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74, al
Comune di Pulsano la proroga di anni 1 (uno), de-
corrente dalla data del 4-3-2000 e non ulterior-
mente rinnovabile per la presentazione degli atti e
degli elaborati, regolarmente adottati, relativi alla
variante agli strumenti urbanistici.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1040

L.R. 31/74 - Concessione contributo di L.
10.000.000 per la redazione del Piano Regolatore
Generale - Comune di Novoli (LE) - Esercizio Fi-
nanziario 1998 - Concessione proroga termini.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del Territorio
ed E.R.P., Dott. Enrico Santaniello, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Amministrativo e
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di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce:

‘‘Con deliberazione di G.R. n. 4547 del 30-12-1998
veniva approvato - con impegno sul cap. 0571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 1998 - il program-
ma annuale di concessione agli EE.LL. di contributi in
conto capitale da destinare al finanziamento di stru-
menti urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e 47/85.

Al Comune di Novoli veniva assegnato il contributo
di L. 10.000.000 per la redazione del Piano di Recupe-
ro del Centro Storico.

Con la medesima deliberazione la Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Urbanistica, della deliberazione
comunale di adozione e degli atti urbanistici di che
trattasi - ai sensi dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a
decorrere dalla data di comunicazione dell’avvenuta
ammissione a contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio ve-
niva trasmessa al Comune di Novoli con nota n.
2678/04 del 4-3-1999, di conseguenza la scadenza di
cui innanzi è fissata al 4-3-2000.

Con deliberazione di G.R. n. 1803 del 27-12-1999 è
stata autorizzata la devoluzione del contributo in paro-
la in favore del P.R.G. fermo restando i termini prece-
dentemente assegnati.

L’Amministrazione comunale, con nota n. 871 del
22-02-2000 ha rappresentato l’impossibilità di rispet-
tare il termine innanzi fissato a causa del complesso
iter amministrativo relativo alla elaborazione del
P.R.G. che necessita di tempi più lunghi di quelli pre-
cedentemente assegnati per il Piano di Recupero del
Centro Storico ed in considerazione anche del conto
che la devoluzione in favore dello stesso è stata auto-
rizzata, con il succitato provvedimento solamente in
data 27-12-1999, e quindi, ha chiesto una proroga per
la presentazione degli elaborati del piano in parola
(P.R.G.).

Premesso quanto sopra, l’Ufficio ritiene di poter ac-
cogliere la richiesta di proroga avanzata dal Comune
di Novoli nel limite massimo di anni 1 (uno), in rela-
zione a quanto sancito dalla L.R. N. 31/74 con l’art. 5,
per le motivazioni addotte dall’Amministraziene Co-
munale e qui condivise.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio Regionale né risulta, agli
atti del Settore Urbanistica, che a carico del soggetto
beneficiario esistano debiti per i quali i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione’’.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere del-
le competenze della Giunta così come puntualmente
definite dalla lettera d, del 4o comma dell’art. 4 della
ex l.r. 7 del 4-2-1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale’’.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e
la conseguente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità;

A volti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate nel-
la relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74, al
Comune di Novoli la proroga di anni 1 (uno), de-
corrente dalla data del 4-3-2000 e non ulterior-
mente rinnovabile, per la presentazione degli atti e
degli elaborati, regolarmente adottati, relativi al
Piano Regolatore Generale.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1041

L.R. n. 3174 - Contributo per la redazione del Pia-
no Regolatore Generale - Reiscrizione residui pas-
sivi perenti ante 9:2. Reimpegno fondi in favore del
Comune di Ruvo di Puglia.

Omissis

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te d’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

---- DI REIMPEGNARE, in favore del Comune di
Ruvo di Puglia - C.F. 00787620723 - la somma di
L. 60.000.000, imputando la spesa sul capitolo
571010 del Bilancio 2000, previo prelevamento
nei termini di competenza e cassa dal cap.
1121029 del Bilancio 2000 - fondo per l’utilizza-
zione delle risorse finanziarie provenienti dall’at-
tivazione della 3a tranche del mutuo per le finalità
di cui all’art. 15 della legge di Bilancio 1998, trat-
tandosi di residui ante 92.

---- DI LIQUIDARE, in favore del Comune di Ruvo
di Puglia la somma predetta, relativa al saldo del
contributo concesso per la redazione del Piano
Regolatore Generale, giusta impegno assunto con
deliberazione di Giunta Regionale 8746 del 30-
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12-1992, sul cap. 0571010 dell’esercizio finanzia-
rio 1992, impegno 1.

---- DI AUTORIZZARE il Settore Ragioneria ad
emettere mandato di pagamento in favore del Co-
mune di Ruvo di Puglia - C.F. 00787620723 - per
la somma di L. 60.000.000.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
è soggetto alla L. 720/84.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1042

L.R. n. 56/85 - Contributo L. 200.000.000 per ri-
strutturazione del Palazzo del Principe - Reiscri-
zione residui perenti ante 92. Reimpegno fondi in
favore del Comune di Muro Leccese.

Omissis

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te d’Ufficio e Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

---- DI REIMPEGNARE, in favore del Comune di
Muro Leccese, C.F. 83000690756, la somma di L.
45.499.393, imputando la spesa sul capitolo
573010 del Bilancio 2000, previo prelevamento
nei termini di competenza e cassa dal capitolo
1121029 del bilancio 2000 - fondo per l’utilizza-
zione risorse finanziarie provenienti dall’attiva-
zione della 3a tranche del mutuo per le finalità di
cui all’art. 15 della legge di Bilancio 1998.

---- DI LIQUIDARE, in favore del Comune di Muro
Leccese, la somma predetta, relativa al saldo del
contributo concesso per la ristrutturazione del Pa-
lazzo del Principe, giusta impegno assunto con
deliberazione di Giunta Regionale n. 11403 del
23-12-1986, sul capitolo 0102240 dell’esercizio
finanziario 1986 impegno 1.

---- DI AUTORIZZARE il settore Ragioneria, ad
emettere mandato di pagamento in favore del Co-
mune di Muro Leccese - C.F. 83000690756 - per
la somma di L. 45.499.393.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
è soggetto alla legge 720/84.

---- Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1043

L.R. n. 31/74 - Contributo per la redazione del Pia-
no Regolatore Generale - Reiscrizione residui pe-
renti ante 92 - cap. 1121029. Reimpegno fondi in
favore del Comune di Manfredonia.

L’Assessore all’Urbanistica ed Assetto del territo-
rio, dott. Enrico Santaniello, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio e di seguito esplicitata confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente
di Settore, riferisce:

‘‘La Giunta Regionale, con provvedimento n. 8746
del 30-12-1992 ha deliberato la concessione del con-
tributo in conto capitale di L. 150.000.000 in favore
dal Comune di Manfredonia per la redazione del Pia-
no Regolatore Generale (P.R.G.), ai sensi della legge
regionale n. 31/74, impegnando la relativa somma sul
capitolo 0571010 dell’esercizio finanziario 1992.

Al suddetto Comune è stato corrisposto anche l’ac-
conto del 40% del contributo concesso dopo l’acquisi-
zione, da parte del Settore Urbanistico, degli atti rela-
tivi al piano di cui sopra con la relativa deliberazione
comunale di adozione, confermando che l’erogazione
del saldo sarebbe avvenuta ad approvazione degli atti
da parte della Giunta Regionale.

Con deliberazione n. 8 del 22-1-1998, la Giunta Re-
gionale ha approvato, in via definitiva il Piano Rego-
latore Generale del Comune di Manfredonia.

Omissis

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te d’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

---- DI REIMPEGNARE, in favore del Comune di
Manfredonia - C.F. 83000290714 - la somma di L.
90.000.000, imputando la spesa sul capitolo
571010 del Bilancio 2000, previo prelevamento
nei termini di competenza e cassa dal cap.
1121029 del Bilancio 2000 - fondo per l’utilizza-
zione risorse finanziarie provenienti dall’attiva-
zione della 3a tranche del mutuo per le finalità di
cui all’art. 15 legge bilancio 1998.

---- DI LIQUIDARE, in favore del Comune di Man-
fredonia la somma predetta, relativa al saldo del
contributo concesso per la redazione del Piano
Regolatore Generale, giusta impegno assunto con
deliberazione di Giunta Regionale 8746 del 30-
12-1992, sul cap. 0571010 dell’esercizio finanzia-
rio 1992, impegno 1.

---- DI AUTORIZZARE il Settore Ragioneria ad
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emettere mandato di pagamento in favore del Co-
mune di Manfredonia per la somma di L.
90.000.000.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
è soggetto alla L. 720/84.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1044

L.R. 31/74 - Concessione contributo di L.
20.000.000 per la redazione del Piano Regolatore
Generale - Comune di Cellino S. Marco (BR) -
Esercizio Finanziario 1998 - Concessione proroga
termini.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del Territorio
ed E.R.P., Dott. Erinco Santaniello, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Amministrativo e
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce:

‘‘Con deliberazione di G.R. n. 4547 del 30-12-1998
veniva approvato - con impegno sul cap. 0571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 1998 - il program-
ma annuale di concessione agli EE.LL. di contributi in
conto capitale da destinare al finanziamento di stru-
menti urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e 47/85.

Al Comune di Cellino S. Marco veniva assegnato il
contributo di L. 20.000.000 per la redazione del Piano
Regolatore Generale.

Con la medesima deliberazione la Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Urbanistica, della deliberazione
comunale di adozione e degli atti urbanistici di che
trattasi - ai sensi dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a
decorrere dalla data di comunicazione dell’avvenuta
ammissione a contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio ve-
niva trasmessa al Comune di Cellino S. Marco con
nota n. 2696/04 del 5-3-1999, di conseguenza la sca-
denza di cui innanzi si è verificata il 5-3-2000.

L’Amministrazione comunale, con nota n. 1600 del
24-02-2000 ha rappresentato l’impossibilità di rispet-
tare il termine fissato poichè in data 28-12-1999 il
C.C. ha approvato la relazione di intenti preliminare
costituente il primo momento della formazione del
Piano Regolatore Generale e quindi, ha chiesto una
proroga per la presentazione degli elaborati del piano
in parola al 31-12-2000.

Premesso quanto sopra, l’Ufficio ritiene di poter ac-
cogliere la richiesta di proroga avanzata dal Comune
di Cellino S. Marco per il tempo richiesto, in relazio-
ne a quanto sancito dalla L.R. N. 31/74 con l’art. 5,
per le motivazioni addotte dall’Amministrazione Co-
munale e qui condivise.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio Regionale né risulta, agli

atti del Settore Urbanistica, che a carico del soggetto
beneficiario esistano debiti per i quali i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione’’.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere del-
le competenze della Giunta così come puntualmente
definite dalla lettera d, del 4o comma dell’art. 4 della
ex l.r. 7 del 4-2-1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale’’.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e
la conseguente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate nel-
la relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74, al
Comune di Cellino S. Marco la proroga al 31-12-
2000, per la presentazione degli atti e degli elabo-
rati, regolarmente adottati, relativi al Piano Rego-
latore Generale.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1045

L.R. 31/74 - Concessione contibuto di L. 10.000.000
per la redazione del Piano di insediamenti Produt-
tivi - Comune di Bagnolo del Salento - Esercizio fi-
nanziario 1998 - Concessione proroga termini.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del Territorio
ed E.R.P., Dott. Enrico Santaniello, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Amministrativo e
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce:

‘‘Con deliberazione di G.R. n. 4347 del 30-12-1998
veniva approvato - con impegno sul cap. 0571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 1998 - il program-
ma annuale di concessione agli EE.LL. di contributi in
conto capitale da destinare al finanziamento di stru-
menti urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e 47/85.

Al Comune di Bagnolo del Salento veniva assegna-
to il contributo di L.10.000.000 per la redazione del
Piano di Insediamenti Produttivi.

Con la medesima deliberazione la Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Urbanistica, della deliberazione
comunale di adozione e degli atti urbanistici di che
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trattasi - ai sensi dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a
decorrere dalla data di comunicazione dell’avvenuta
ammissione a contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio ve-
niva trasmessa al Comune di Bagnolo del Salento con
nota n. 2702 del 4-3-1999, di conseguenza la scadenza
di cui innanzi si è verificata il 4-3-2000.

L’Amministrazione comunale, con nota n. 1067 del
4-3-2000 ha rappresentato l’impossibilità di rispettare
il termine fissato a causa della recente presentazione
all’Amministrazione stessa del progetto preliminare
del Piano Regolatore Generale con il quale necessaria-
mente lo strumento attuativo in questione (PIP) deve
raccordarsi.

Premesso quanto sopra, l’Ufficio ritiene di poter ac-
cogliere la richiesta di proroga avanzata dal Comune
di S. Marzano nel limite massimo di anni 1 (uno, in
relazione a quanto) sancito dalla L.R. N. 31/74 con
l’art. 5, per le motivazioni addotte dall’Amministra-
zione Comunale e qui condivise.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio Regionale né risulta, agli
atti del Settore Urbanistica, che a carico del soggetto
beneficiario esistano debiti per i quali i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione’’.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere del-
le competenze della Giunta così come puntualmente
definite dalla lettera d, del 4o comma dell’art. 4 della
ex l.r. 7 del 4-2-1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e
la conseguente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate nel-
la relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74, al
Comune di Bagnolo del Salento la proroga di anni
1 (uno), decorrente dalla data del 4-3-2000 e non
ulteriormente rinnovabile, per la presentazione de-
gli atti e degli elaborati, regolarmente adottati, re-
lativi al Piano di Insediamenti Produttivi.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1046

L.R. 31/74 - Concessione contributo di L.
15.000.000 per la redazione del Piano di Recupero
del Centro Storico - Comune di Rocchetta S. Anto-
nio (FG). Esercizio Finanziario 1998 - Concessione
proroga termini.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del Territorio
ed E.R.P., Dott. Enrico Santaniello, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Amministrativo e
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce:

‘‘Con deliberazione di G.R. n. 4547 del 30-12-1998
veniva approvato - con impegno sul cap. 0571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 1998 - il program-
ma annuale di concessione agli EE.LL. di contributi in
conto capitale da destinare al finanziamento di stru-
menti urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e 47/85.

Al Comune di Rocchetta di S. Antonio (Fg) veniva
assegnato il contributo di L. 15.000.000 per la reda-
zione del Piano di Recupero del Centro Storico.

Con la medesima deliberazione la Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Urbanistica, della deliberazione
comunale di adozione e degli atti urbanistici di che
trattasi ai sensi dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a de-
correre dalla data di comunicazione dell’avvenuta am-
missione a contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio ve-
niva trasmessa al Comune di Rocchetta di S. Antonio
con nota n. 2690/04 del 4-3-1999, di conseguenza la
scadenza di cui innanzi è fissata al 4-3-2000.

L’Amministrazione Comunale, con nota n. 1786 del
9-3-2000 ha rappresentato l’impossibilità di rispettare
il termine fissato in quanto il Piano di Recupero del
Centro Storico già redatto è in fase di adozione.

Premesso quanto sopra, l’Ufficio ritiene di poter ac-
cogliere la richiesta di proroga avanzata dal Comune
di Rocchetta di S. Antonio (Fg) nel limite massimo di
anni (1) uno, in relazione a quanto sancito dalla L.R.
N. 31/74 con l’art. 5, per le motivazioni addotte
dall’Amministrazione Comunale e qui condivise.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio Regionale né risulta, agli
atti del Settore Urbanistica, che a carico del soggetto
beneficiario esistano debiti per i quali i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione’’.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere del-
le competenze della Giunta così come puntualmente
definite dalla lettera d, del 4o comma dell’art. 4 della
ex l.r. 7 del 4-2-1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale’’.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e
la conseguente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate nel-
la relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74, al
Comune di Rocchetta di S. Antonio la proroga di
anni 1 (uno), decorrente dalla data del 4-3-2000 e
non ulteriormente rinnovabile, per la presentazio-
ne degli atti e degli elaborati, regolarmente adotta-
ti, relativi al Piano di Recupero del Centro Stori-
co.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1047

L.R. n. 26/85 - Contributi per la formazione delle
varianti agli strumenti urbanistici per il recupero
degli insediamenti abusivi. Reiscrizione residui pe-
renti ante 92 - Reimpegno fondi in favore del Co-
mune di S. Pietro Vernotico.

Omissis

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te d’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI REIMPEGNARE in favore del Comune di S.
Pietro Vernotico la somma di L. 18.000.000 impu-
tando la spesa sul cap. 571020 del Bilancio 2000
previo prelevamento nei termini di competenza e
cassa dal cap. 1121029 del Bilancio 2000 - fondo
per l’utilizzazione delle risorse finanziarie prove-
nienti dall’attivazione della 3a tranche del mutuo
per le finalità di cui all’art. 15 legge Bilancio
1998, trattandosi di residui perenti ante 1992.

---- DI LIQUIDARE, in favore del Comune di S. Pie-
tro Vernotico la somma predetta, relativa al saldo
del contributo concesso per la redazione della va-
riante al Piano di Fabbricazione per il recupero
degli insediamenti abusivi, giusta impegno assun-
to con deliberazione di G.R. n. 6929/91, sul cap.

571020 dell’esercizio finanziario 1991, impegno
1.

---- DI AUTORIZZARE il Settore Ragioneria ad
emettere mandato di pagamento in favore del Co-
mune di S. Pietro Vernotico C.F. 80001910746 per
la somma di L. 18.000.000;

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
è soggetto alla L. 720/84;

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/77.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1048

L.R. n. 31/74 - Contributo per la redazione del Pia-
no Regolatore Generale - Reiscrizione residui pe-
renti ante 92 - cap. 1121029. Reimpegno fondi in
favore del Comune di Casalnuovo Monterotaro.

Omissis

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te d’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

---- DI REIMPEGNARE, in favore del Comune di Ca-
salnuovo Monterotaro - C.F. 80003230713 - la
somma di L. 24.000.000, imputando la spesa sul
capitolo 571010 del Bilancio 2000, previo prele-
vamento nei termini di competenza e cassa dal
cap. 1121029 del Bilancio 2000 - fondo per l’uti-
lizzazione risorse finanziarie provenienti dall’atti-
vazione della 3a tranche del mutuo per le finalità
di cui all’art. 15 legge bilancio 1998.

---- DI LIQUIDARE, in favore del Comune di Casal-
nuovo Moterotaro la somma predetta, relativa al
saldo del contributo concesso per la redazione del
Piano Regolatore Generale, giusta impegno assun-
to con deliberazione di Giunta Regionale 9430 del
19-10-1987, sul cap. 0102020 dell’esercizio fi-
nanziario 1987, impegno 1.

---- DI AUTORIZZARE il Settore Ragioneria ad
emettere mandato di pagamento in favore del Co-
mune di Casalnuvo Monterotaro - C.F.
9003230713 - per la somma di L. 24.000.000.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
è soggetto alla L. 720/84.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1049

L.R. n. 31/74 - Contributi per la formazione di al-
cuni strumenti urbanistici. Residui presenti ante
92. Reimpegno fondi in favore del Comune di Turi.

Omissis

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, Dirigente
d’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI REIMPEGNARE in favore del Comune di Turi
C.F. 82001130721 la somma di L. 32.000.000 re-
lativa al 40% del contributo concesso imputando
la spesa sul cap. 571010 del Bilancio 2000, previo
prelevamento nei termini di competenza e cassa
dal cap. 1121029 del Bilancio 2000 - fondo per
l’utilizzazione risorse finanziarie provenienti
dall’attivazione della 3a tranche del mutuo per le
finalità di cui all’art. 15 legge bilancio 1998 - trat-
tandosi di residui ante 1992.

---- DI LIQUIDARE in favore del Comune di Turi la
predetta somma relativa al 40% del contributo
concesso per la redazione del P.R.G. giusta impe-
gno assunto con delibera di G.R. n. 7584/91 sul
cap. 571010 dell’esercizio finanziario 1991 imp.
N. 1;

---- DI AUTORIZZARE il Settore Ragioneria ad
emettere mandato di pagamento in favore del Co-
mune di Turi per la somma di L. 32.000.000;

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
è soggetto alla L. 720/84;

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/77.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1050

L.R. n. 56/85 - Contributo per la ristrutturazione
del Palazzo del Principe - Reiscrizione residui pe-
renti ante 92. Reimpegno fondi in favore del Comu-
ne di Muro Leccese.

Omissis

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te d’Ufficio e Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

---- DI REIMPEGNARE, in favore del Comune di
Muro Leccese, C.F. 83000690756, la somma di L.
30.000.000, imputando la spesa sul capitolo
573010 del Bilancio 2000, previo prelevamento
nei termini di competenza e cassa dal capitolo
1121029 del bilancio 2000 - fondo per l’utilizza-
zione risorse finanziarie provenienti dall’attiva-
zione della 3a tranche del mutuo per le finalità di
cui all’art. 15 della legge di Bilancio 1998.

---- DI LIQUIDARE, in favore del Comune di Muro
Leccese, la somma predetta, relativa al saldo del
contributo concesso per la ristrutturazione del Pa-
lazzo del Principe, giusta impegno assunto con
deliberazione di Giunta Regionale n. 4077 del 9-
6-1986, sul capitolo 0102240 dell’esercizio finan-
ziario 1985 impegno 1.

---- DI AUTORIZZARE il settore Ragioneria, ad
emettere mandato di pagamento in favore del Co-
mune di Muro Leccese C.F. 83000690756 - per la
somma di L. 30.000.000.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
è soggetto alla legge 720/84.

---- Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaelle Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1051

Terlizzi (BA) - Piano Regolatore Generale L.R. n.
56/80 Approvazione definitiva.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., Dott. Enrico SANTANIELLO
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio e con-
fermata dal Dirigente del Settore Urbanistico riferisce
quanto segue.

‘‘Il Comune di Terlizzi, già munito di Piano di Fab-
bricazione approvato con DP n. 30369/Urb. 50 del 30-
10-1971, adottò il Piano Regolatore Generale del pro-
prio territorio con delibera della Commissione Straor-
dinaria n. 44 del 14 luglio 1994, in conformità alle di-
sposizioni della L.R. n. 56/80.

Il P.R.G. fu pubblicato ai sensi dell’art. 16 della
L.R. n. 56/80, ed avverso lo stesso furono prodotte n.
90 osservazioni, in seguito controdedotte dalla Com-
missione Straordinaria con deliberazione n. 82 del 02-
12-1994.

Il Piano fu sottoposto - ai sensi dell’intervenuta
L.R. n. 24 del 04-07-1994, così come integrata dalla
L.R. n. 8 del 28-01-1998, all’esame del Comitato Ur-
banistico Regionale Ristretto che, con propria relazio-
ne-parere in data 26-11-1998, lo ritenne meritevole di
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approvazione con l’introduzione negli atti e nei grafici
del Piano stesso di prescrizioni e modifiche specifica-
te ai punti 5.1, 5.2, e 5.3 della citata relazione-parere;
anche le osservazioni prodotte furono esaminate pun-
tualmente al punto 5.4.

Successivamente in data 12-01-1999 la Giunta Re-
gionale con deliberazione n. 3 approvò il P.R.G. con le
prescrizioni e condizioni contenute nella relazione-pa-
rere del Comitato Urbanistico Regionale Ristretto del
26-11- 1998, decidendo nel contempo, in ordine alle
osservazioni prodotte, nei limiti e nei termini delle de-
terminazioni di cui al punto 5.4 della stessa relazione-
parere, e richiedendo all’Amministrazione Comunale
di Terlizzi apposito provvedimento di adeguamento
e/o di controdeduzioni.

Infine in data 28-04-1999 il Comune di Terlizzi ha
controdedotto alla predetta deliberazione di Giunta
Regionale n. 3/99 con delibera di C.C. n. 27 del 28-
04-1999, corredata dai seguenti atti e/o elaborati:
---- Relazione ‘‘Controdeduzioni alle prescrizioni

emanate dalla Giunta Regionale in sede di appro-
vazione del Piano Regolatore del Comune di Ter-
lizzi’’;

---- Planimetria di Piano, scala 1:5000;
---- Vincoli Tav. 1;
---- Vincoli Tav. 2;
---- Relazione dirigente U.T.C. ad oggetto: ‘‘Piano Re-

golatore Generale - Controdeduzioni con adegua-
mento alla delibera di G.R. n. 3 del 12-01-1999’’;

---- Relazione integrativa dirigente U.T.C. ad oggetto:
‘‘Controdeduzioni con adeguamento alla delibera
di GR n. 3 del 12-01-1999. Ricognizione giuridica
degli strumenti attuativi vigenti’’.

Successivamente, al fine di esporre e spiegare me-
glio il contenuto degli atti assunti in adempimento
della delibera di GR n. 3/99, l’Amm.ne Com.le ha rav-
visato la opportunità di integrare gli elaborati proget-
tuali con cartografia, in scala adeguata, della zonizza-
zione e della localizzazione dei Beni soggetti a vincoli
ambientale, territoriale (documentazione peraltro pre-
vista al punto 5.1 della delibera di G.R. n. 3/99).

In relazione a quanto innanzi con nota del 14-02-
2000 prot. reg. n. 1937 del 17-02-2000, il Comune di
Terlizzi ha trasmesso al S.U.R. i seguenti elaborati:
---- Delibera di C.C. n. 31 del 10-02-2000 avente il

seguente oggetto ‘‘PRG presa d’atto elaborati gra-
fici conformi a quelli approvati con delibera di
C.C. n. 27 del 28-04-1999, riprodotti in scala ade-
guata’’;

---- Tavola 6/f1 - Aree a vincolo paesaggistico am-
bientale archeologico - 1:9000;

---- Tavola 6/f2 - Aree a vincolo paesaggistico am-
bientale archeologico - 1:9000;

---- Tavola 8.2V - Progetto di Piano - Vincoli -
1:5000;

---- Tavole 9.1 - 9.2 - 9.3 - 9.4 - Progetto di Piano -
1:2000;

---- Parere dell’Ispettorato Ripartimentale delle Fore-
ste della Regione Puglia, reso con nota prot.
554/99 del 25-03-1999;

---- Parere della Soprintendenza ai Beni
AA.AA.AA.SS. della Puglia, reso con nota n.
16369 del 16-10-1995;

---- Parere della Soprintendenza Archeologica della
Puglia, reso con nota n. 7268 del 13-04-1999;

---- Parere dell’Assessorato Agricoltura e Foreste del-
la Regione Puglia reso con nota n. 314 del 01-04-
1999.

Pertanto, il PRG di cui trattasi risulta costituito dai
seguenti elaborati (integrati nei modi e nei termini in-
nanzi esplicitati):
---- Relazione
---- Norme Tecniche di Esecuzione
---- Regolamento Edilizio
---- Relazione ‘‘Controdeduzioni alle prescrizioni

emanate dalla Giunta Regionale in sede di appro-
vazione del Piano Regolatore del Comune di Ter-
lizzi’’;

---- Planimetria di Piano, scala 1:5000;
---- Vincoli Tav. 1;
---- Vincoli Tav. 2;
---- Relazione dirigente U.T.C. ad oggetto: ‘‘Piano Re-

golatore Generale - Controdeduzioni con adegua-
mento alla delibera di GR n. 3 del 12-01-1999’’;

---- Relazione integrativa dirigente U.T.C. ad oggetto:
‘‘Controdeduzioni con adeguamento alla delibera
di GR n. 3 del 12-01-1999. Ricognizione giuridica
degli strumenti attuativi vigenti’’.

---- Tav. 4 - Planimetria dell’inquadramento territoria-
le 1:25.000

---- Tav. 5 - Planimetria delle interrelazioni con Piani
dei Comuni contermini 1:25.000

---- Tav. 6/a - Planimetria degli impianti a rete e dei
vincoli territoriali: irriguo 1:5.000

---- Tav. 6/b - Planimetria degli impianti a rete e dei
vincoli territoriali: fogna 1:5.000

---- Tav. 6/c - Planimetria degli impianti a rete e dei
vincoli territoriali: SIP 1:5.000

---- Tav. 6/d - Planimetria degli impianti a rete e dei
vincoli territoriali: ENEL 1:2.000

---- Tav. 6/e - Planimetria degli impianti a rete e dei
vincoli territoriali: GAS 1:2.000

---- Tav. 6/f1 - Aree a vincolo paesaggistico, ambien-
tale ed archeologico 1:9.000

---- Tav. 6/f2 - Aree a vincolo paesaggistico, ambien-
tale ed archeologico 1:9.000

---- Tav. 7.1 - Rilievo dello stato di fatto 1:5.000
---- Tav. 8.1 - Rilievo dello stato di fatto 1:5.000
---- Tav. 8.2 - Progetto di Piano 1:5.000
---- Tav. 8.2V. - Progetto di Piano - Vincoli 1:5.000
---- Tav. 9.1 - Progetto di Piano 1:2.000
---- Tav. 9.2 - Progetto di Piano 1:2.000
---- Tav. 9.3 - Progetto di Piano 1:2.000
---- Tav. 9.4 - Progetto di Piano 1:2.000
---- Programma Pluriennale di Attuazione 1o (allega-

to)
---- Relazione geologica; Sezioni geologiche; Tabelle

idrogeologiche; Dromocrone e carta zonazione
microsimica; Grafici S.E.V. e colonne elettrostra-
tigrafiche; Tav. 1a Profili sismici; Tav. 1b Profili
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sismici; Tav. 2a Profili sismici; Tav. 2b Profili si-
smici; Tav. 3a Profili sismici; Tav. 3b Profili si-
smici; Tav. 4a Profili sismici; Tav. 4b Profili si-
smici; Tav. 5a Profili sismici; Tav. 5b Profili si-
smici; Tav. 6a Profili sismici; Tav. 6b Profili si-
smici; Tav. 7a Profili sismici; Tav. 7b Profili si-
smici; Tav. 8a Profili sismici; Tav. 8b Profili si-
smici; Tav. 9a Profili sismici; Tav. 9b Profili si-
smici; Tav. 10a Profili sismici; Tav. 10b Profili si-
smici; Tav-11a Profili sismici; Tav. 11b Profili si-
smici; Tavola 1:25.000 con delimitazione del ter-
ritorio comunale; Carta geologica in scala
1:10.000 (a, b); Carta geologica in scala 1:5.000
(a, b).

Ciò premesso, di seguito si passa alla valutazione
delle determinazioni dell’Amm.ne Com.le riportate
nella deliberazione di C.C. n. 27/99 di controdeduzio-
ni e/o adeguamento alle prescrizioni di cui alla delibe-
ra di GR n. 3/99, tenendo conto anche degli ulteriori
atti e elaborati integrativi sopra riportati di cui alla de-
libera di G.C. n. 31 del 10-02-2000.

La valutazione delle controdeduzioni comunali sarà
di seguito effettuata in correlazione con le prescrizioni
contenute nella relazione-parere del C.U.R.R..

A) 5.1 Cartografia e zonizzazione (parere C.U.R.R.
del 26-11-1998)

Punto 1

Si prende atto che in ottemperanza alle prescrizioni
del S.U.R. risultano individuati i beni culturali e beni
soggetti a vincolo territoriale e/o a vincolo puntuale
(tavv. 1, 2, 6/f1 e 6/f2).

Per quanto attiene la prescrizione di predisposizione
di adeguata normativa di tutela, il Comune, in sede di
controdeduzioni, ha integrato l’art. 2.20 delle N.T.E..

Al proposito questo Ufficio, ritenuto insufficiente
tale integrazione ai fini di una effettiva tutela di tali
beni, prescrive la seguente integrazione da porre in
calce al predetto art. 2.20 delle N.T.E.: ‘‘Per i beni ed
immobili, nonchè zone di interesse archeologico, vin-
colati e non, individuati nella tavola 1 ed elencati
nell’elaborato denominato ‘‘0.2 - Controdeduzioni
con adeguamento alla delibera di GR redatte dal Di-
rigente dell’U.T.C.’’, si prescrive quanto segue:

Per detti beni localizzati nel territorio urbano do-
vrà essere considerata come area di rispetto, con vin-
colo di inedificabilità, l’area pertinenziale del bene
stesso.

Per detti beni localizzati nel territorio extra-urbano
dovrà essere considerata come area di rispetto, con
vincolo di inedificabilità, la zona attorno agli stessi
beni per un raggio di mt. 100.

Il rilascio di concessioni edilizie e autorizzazioni in
zone di interesse archeologico per l’esecuzione di
opere di restauro, di ristrutturazione, di risanamento,
di demolizione e costruzione, di scasso dovrà essere
subordinato al preventivo parere dalla Soprintenden-
za Archeologica ed eventualmente preceduto dall’ese-
cuzione di saggi di scavo da parte della Soprintenden-

za, o sotto la sorveglianza del personale della stessa,
finalizzati all’individuazione di eventuali depositi ar-
cheologici ed alla definizione della loro estensione e
consistenza. Il parere della Soprintendenza Archeolo-
gica dovrà essere richiesto anche nel caso in cui si
debba procedere alla posa in opera di impianti di
pubblica utilità (impianti elettrici, telefonici, rete idri-
ca, metanodotti, ecc.).

Per gli edifici e manufatti di valore storico ambien-
tale sono ammessi solo interventi di manutenzione or-
dinaria, manutenzione straordinaria, di restauro e di
risanamento conservativo (ex art. n. 31 Legge
457/78), con il rispetto delle seguenti prescrizioni:

1 - nella manutenzione ordinaria e in quella straor-
dinaria, negli interventi di restauro e di risanamento
conservativo si deve tendere al mantenimento e al ri-
pristino dei valori storici, al recupero delle tipologie
costruttive e alla conservazione dei caratteri architet-
tonici e materici (quali ad esempio le strutture mura-
rie, le volte, i solai in legno, le coperture a tetto, i col-
legamenti verticali, la composizione dei prospetti e
quant’altro di specifico), comunque dotando eventual-
mente le singole unità immobiliari di tutti i servizi
igienico-sanitari e degli impianti ritenuti necessari,
sempre che non alterino i volumi e le superfici delle
singole unità immobiliari, mediante l’uso di tecniche
e di materiali appropriati e compatibili; in tutti i casi
le facciate dovranno essere in toto lasciate inalterate;
non è ammessa l’apertura di nuova finestratura;

2 - nel caso di edifici in struttura muraria, vanno
conservati a ‘‘faccia vista’’ gli elementi lapidei di fac-
ciata quali zoccolature a piano terra, paraste e corni-
ci marcapiano, cornicioni, mensole e balaustre di bal-
coni e relativi sostegni, cornici di porte e finestre,
eventuali decorazioni, con esclusione di qualsiasi
trattamento superficiale con prodotti non trasparenti
e colorati; sono comunque vietate arbitrarie decorti-
cazioni di pareti intonacate;

3 - nel caso di rifacimento di trattamenti superficia-
li esterni prospicienti le strade in genere gli spazi
aperti al pubblico, vanno esclusi intonaci plastici, ce-
mento a vista, stilatura con malte cementizie, materia-
li ceramici e simili, lignei, marmi, pietra di Treni, tra-
vertino e simili;

4 - i rifacimenti di tinteggiature sulle facciate devo-
no essere esclusivamente di colore bianco, tranne nel
caso di edifici storicamente con diversa coloritura;
gli infissi esterni devono essere in legno; le chiusure
di oscuramento devono essere realizzate esclusiva-
mente con persiane di legno con colori armonizzati
con la tinteggiatura di facciata e prevalentemente in
verde locale o marrone scuro;

5 - è vietato l’uso di plastica per pluviali;
6 - è vietato l’uso di ringhiere in anticorodal e simi-

li; le stesse dovranno essere ripristinate secondo i tipi
in uso nella tradizione locale (in ferro o in ghisa) con
colore prevalentemente scuro (ad esempio nero antra-
cite opaco); non sono consentite colorazioni o finiture
dorate, argentate o simili;

7 - è ammesso l’inserimento di ascensori, montaca-

5600                               Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del                29-9-2000                                     



richi e altri impianti tecnologici, con la esecuzione
dei soli volumi tecnici strettamente necessari in corri-
spondenza delle coperture, per i quali è obbligatorio
l’arretramento di almeno tre metri dal filo esterno del
fabbricato con creazione di elementi di mascheramen-
to in muratura, il tutto in coerenza con l’assetto ar-
chitettonico dell’edificio;

8 - è vietata la realizzazione di verande a chiusura
di logge e balconi esterni;

9 - è vietata l’apposizione di apparecchiature di im-
pianti di condizionamento sulle facciate dei fabbricati;

10 - è vietato modificare con manufatti sia perma-
nenti sia precari tutti gli spazi esterni di pertinenza
dotati di qualsiasi tipo di vegetazione e piantumazio-
ne, alterandone le caratteristiche (per pertinenze si
intendono precisi riferimenti fisici allo stato attuale
quali i giardini e la piantumazione ad alto fusto ivi
presente, le corti, le aie, i viali etc. ed in generale tutti
quegli spazi necessari alla chiara identificazione del
bene nella sua originale configurazione;

11 - è vietato alterare particolari elementi di pregio
all’interno degli edifici, ancorché non segnalati o vin-
colati; la eventuale presenza o assenza di tali elemen-
ti, sotto la responsabilità del tecnico preposto incari-
cato, va dichiarata nella istanza di concessione o di
autorizzazione;

12 - per gli edifici vincolati ai sensi della legge
1089/39 va richiesta la preventiva autorizzazione alla
Soprintendenza ai Beni AA.AA.AA.SS. della Puglia’’.

Si prende atto che il territorio comunale non risulta
interessato da vincolo idrogeologico, giusta nota del
25-03-1999 prot. n. 554/99 del I.RI.F. di Bari. Si pren-
de atto altresì che il Piano è stato adeguato alle pre-
scrizioni contenute nel parere del Genio Civile n.
17009 del 26-10-1994, nonché alla individuazione dei
beni culturali richiamati nella nota del 13-04-1999
prot. n. 7268 della Soprintendenza Archeologica e
nella nota del 16-10-1995 prot. n. 16369 della Soprin-
tendenza ai Beni AA.AA.AA.SS dalla Puglia, in que-
sta sede in toto richiamate.

* Punto 2

Attiene alla prescrizione di ridimensionamento
complessivo del fabbisogno del settore residenziale da
portare da 12.405 a 6.000 stanze, come da calcolo ef-
fettuato in sede regionale.

In sede di controdeduzioni comunali è stata operata
una ridefinizione integrale del fabbisogno residenziale
secondo i criteri indicati nella delibera di GR n.
6320/89 supportata dai dati definitivi del censimento
ISTAT del 1991. Detta ridefinizione è motivata dalla
considerazione che il calcolo in precedenza fu effet-
tuato secondo una procedura non congrua con gli stes-
si criteri e con i dati non definitivi del censimento.

Quindi, in base ai calcoli effettuati, il fabbisogno
del numero di stanze, al 2008, è stato stimato pari a
10.000 stanze con una riduzione di 2.405 stanze ri-
spetto a quanto previsto dal P.R.G. adottato, con con-
seguente riduzione degli indici di fabbricabilità delle
zone C.

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter condividere le
determinazioni comunali circa il dimensionamento del
settore residenziale; nel contempo si prende atto della
riconferma implicita del disegno di Piano ed in parti-
colare della localizzazione delle nuove aree di espan-
sione previste dalla stessa Variante Generale.

* Punto 3

Attiene alla prescrizione di una più completa e det-
tagliata ricognizione degli strumenti urbanistici gene-
rali ed attuativi vigenti.

In sede di controdeduzioni comunali risulta effet-
tuata un approfondita ricognizione giuridica con ripor-
to negli elaborati di Piano dell’esatta perimetrazione
della stessa strumentazione attuativa vigente, ed in
particolare quella delle zone PEEP vigenti.

In ordine a quanto innanzi, si prende atto di quanto
deliberato dal C.C. in sede di controdeduzioni comu-
nali.

* Punto 4

Attinente alla prescrizione di individuazione di aree
intorno al centro storico e del tessuto ‘‘Murattiano’’ da
sottoporre a tutela e da tipizzare come zone omogenee
A2.

In sede di controdeduzioni comunali è stato precisa-
to che intorno al centro storico il tessuto da tutelare è
stato già individuato.

Per quanto riguarda il tessuto ‘‘Murattiano’’ posto
nel quadrante sud orientale della città, dopo analisi, è
stata confermata in sede di controdeduzioni comunali
la tipizzazione B1, in considerazione che nella mag-
gior parte dei casi l’edilizia è di tipo sostitutivo con
densità fondiaria attuale superiore ai 5 mc/mq e quindi
con non convenienza alla demolizione, ed inoltre con
edifici realizzati successivamente all’anno 1945 per i
quali non è riconosciuto alcun pregio architettonico.

In ordine a quanto innanzi, si prende atto di quanto
deliberato dal C.C. in sede di controdeduzioni comu-
nali.

* Punto 5

In accordo alla prescrizione regionale risulta effet-
tuata la suddivisione dei comparti, di aree di uso pub-
blico (urbanizzazioni primarie e secondarie) e di zone
‘‘F’’, con un localizzazione delle stesse.

Ciò premesso, si prescrive quanto segue, al fine di
conformare le stesse norme alle disposizioni di legge
vigenti:
a) all’art. 2.28 delle N.T.E. in calce agli indici e pa-

rametri urbanistici indicati per le zone C1, C2, C3,
C4 e C5 si aggiunge quanto segue:
‘‘Aree pubbliche da destinarsi a servizi per la resi-
denza e zone ‘‘F’’ previste nei singoli sub-compar-
ti nella misura indicata nella tav. 8.2 e nella tabella
allegata all’elaborato denominato (Controdeduzio-
ni alle prescrizioni emanate dalla G.R. redatte dal
gruppo di progettazione)’’: da cedersi gratuitamen-
te al Comune all’atto della stipula della conven-
zione di lottizzazione’’;
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b) all’art. 32 a pag. 44 delle N.T.E. (fra le prescrizio-
ni relative ai P. di L.) al punto a.) dopo la parola
‘‘cessione’’ si aggiungono le seguenti parole ‘‘gra-
tuita alla stipula della convenzione di lottizzazio-
ne’’; al punto c.) si sostituiscono le parole: ‘‘le
eventuali cessioni di aree’’ con le seguenti: ‘‘le
cessioni gratuite alla stipula della Convenzione di
lottizzazione delle aree pubbliche da destinarsi a
servizi per la residenza e zone ‘‘F’’ previste nei
singoli sub-comparti nella misura indicata nella
tav. 8.2 e nella tabella allegata all’elaborato deno-
minato (Controdeduzioni alle prescrizioni emanate
dalla G.R. redatte dal gruppo di progettazione)’’.

c) all’art. 2.29 delle N.T.E. in calce agli indici relati-
vi alla zona C6 si aggiunge quanto segue:

‘‘- Aree pubbliche da destinarsi a servizi per la resi-
denza nei singoli sub-comparti nella misura di mq. 18
per abitante da cedersi gratuitamente al Comune
all’atto della stipula della convenzione di lottizzazio-
ne’’;
d) al punto (Comparti) dell’elaborato denominato

(Controdeduzioni alle prescrizioni emanate dalla
G.R. redatte dal dirigente U.T.C.) l’ultima frase
‘‘Fatta eccezione . . . . . . . . . . . con i lottizzanti’’
è depennata.

* Punto 6

La prescrizione regionale relativa allo stralcio della
nuova previsione di zona industriale lungo la SS 98 ri-
sulta parzialmente recepita in sede di controdeduzioni
comunali ad eccezione delle aree comprese tra la stra-
da Cesano ad ovest e la nuova previsione di svincolo
ad est. Tale scelta è giustificata dalla constatazione
che in tali aree sono attualmente già insediate attività
produttive.

Ciò anche in relazione a quanto prospettato in meri-
to alla quantificazione del fabbisogno del settore pro-
duttivo effettuato dall’UTC in atti.

In ordine a quanto innanzi, si prende atto di quanto
deliberato dal C.C. in sede di controdeduzioni comu-
nali.

B) 5.2 Norme Tecniche di Esecuzione (parere
C.U.R.R. del 26-11-1998)

Si prende atto che in ottemperanza alle prescrizioni
del C.U.R.R. risultano apportate le modifiche richieste
in sede regionale, con esclusione solo della variazione
indicata relativamente all’art. 2.14 delle stesse N.T.E.
concernente la modifica del lotto minimo da 5.000 mq
a 10.000 mq per gli interventi in zona agricola.

In proposito, la Relazione dell’U.T.C. recepisce par-
zialmente la prescrizione comunale, confermando
però il lotto minimo di 5.000 mq; ciò in relazione ad
argomentazioni relative sia all’estremo frazionamento
della proprietà, alla vocazione agricola particolare del
territorio (floricoltura) ed alle limitazioni imposte dal-
la L.R. n. 19/86 (serre).

Ciò stante, ritenendo condivisibili le tesi comunali,
si prende atto di quanto deliberato dal C.C. in sede di
controdeduzioni.

C) 5.3 Regolamento Edilizio (parere C.U.R.R. del
26-11-1998)

Si prende atto che le prescrizioni regionali relative
al Regolamento Edilizio sono state in toto recepite in
sede di controdeduzioni comunali.

D) 5.4 Osservazioni (parere C.U.R.R. del 26-11-
1998)

In sede di esame del P.R.G., la G.R. con la citata de-
libera n. 3/99 ha deciso in merito alle osservazioni
prodotte nei limiti del parere del C.U.R.R. del 26-11-
1998, punto 5.4.

A tal proposito il Consiglio Comunale con delibera
n. 27/99 ha recepito quanto prospettato al punto 5.4
della relazione-parere C.U.R.R. nei termini di cui alla
‘‘Relazione Dirigente U.T.C.’’ allegata alla stessa deli-
bera di C.C. n. 27/99.

In relazione a quanto deciso dal C.C., si prende atto
nei limiti e nei termini di adeguamento alle determina-
zioni assunte con deliberazione di G.R. n. 3/99.

E) CARTOGRAFIA

Gli elaborati grafici innanzi riportati approvati con
le citate delibere di C.C. n. 27/9 e di G.C. n. 31/2000
si intendono validi limitatamente al recepimento delle
prescrizioni regionali, così come in questa sede esau-
stivamente determinate.

F) USI CIVICI

Il territorio comunale di Terlizzi, come risulta dagli
elaborati grafici Vincoli-Tav. 1 e Tav. 6/f.1 da vaste
aree vincolate per ‘‘usi civici’’ di cui alla legge 16-06-
1927 n. 1766 e R.D. 26-02-1928 n. 332.

Dette aree risultano destinate all’uso primario ed ad
attività silvo-pastorali né sono oggetto nel P.R.G. di
modificazione delle destinazioni d’uso attuali.

Resta inteso che qualsiasi diversa destinazione di
detti usi civici deve essere preceduta dall’autorizza-
zione regionale al mutamento e ciò ai sensi della L.R.
n. 7/98 e s.m. e i..

Tutto ciò premesso, constatata, sulla scorta degli
approfondimenti operati in sede di controdeduzioni, la
ammissibilità sotto il profilo tecnico-urbanistico degli
atti in questione, si propone alla Giunta Regionale
l’approvazione definitiva del P.R.G. del Comune di
Terlizzi nei limiti e nei termini innanzi prospettati (Pa-
ragrafi A-B-C-D-E ed F)’’.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4o - lett. d) del-
la L.R. n. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione’’.

5602                               Bollettino       Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del                29-9-2000                                     



L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la Relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.,

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore dal Dirigen-
te del Settore,

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

---- DI APPROVARE definitivamente il PRG del Co-
mune di TERLIZZI adottato con delibera di Com-
missione straordinaria n. 24 del 04-07-1994; il
tutto con l’introduzione negli atti delle prescrizio-
ni di cui alla delibera G.R. n. 3 del 12-01-1999,
modificate e/o integrate dalle prescrizioni conclu-
sive di cui ai paragrafi A, B, C, D, E ed F del pre-
sente provvedimento che qui per economia si in-
tendono integralmente riportati.

---- DI DECIDERE in ordine alle osservazioni pro-
dotte in conformità a quanto prospettato nella de-
libera di G.R. n. 3 del 12-01-1999, nonchè al pa-
ragrafo D in relazione riportato.

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17
comma 32 della legge statale del 15-05-1997 n.
127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1056

LL.RR. n. 34/94 - 8/98 e L.S. 142/90 - Accordo di
Programma per ampliamento insediamento pro-
duttivo della ‘‘Ittica Ugento S.p.A.’’ nel Comune di
Ugento (LE).

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., Dott. Enrico Santaniello, sulla
base dell’istruttoria espletata dal responsabile del pro-
cedimento e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto
segue:

‘‘‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994, n. 34
‘‘Accordo di programma per la realizzazione di strut-
ture nel settore industriale e artigianale’’ così come
modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998,
al fine di incentivare la ripresa economica ed occupa-
zionale nel settore produttivo (agricolo, industriale,
artigianale, turistico ed alberghiero), consente ai Sin-
daci dei Comuni interessati di produrre istanza al Pre-
sidente della GR per la definizione, ai sensi dell’art.
27 della legge 8-6-1990 n. 142, di un Accordo di Pro-
gramma, per la realizzazione di complessi produttivi
che attivino immediatamente livelli occupazionali non
inferiori a 10 addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile solo nel caso che lo strumento urbanistico
vigente non preveda aree idonee e sufficienti con de-
stinazione specifica operante e giuridicamente effica-
ce per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non destinate alle attività agricole, industriali, artigia-
nali, turistiche ed alberghiere.

In attuazione delle disposizioni della L.R. n. 8/98, il
Sindaco del Comune di Ugento, ha richiesto, con nota
n. 11615 del 4-10-1999 al Presidente della GR la de-
finizione di un ‘‘Accordo di Programma’’ per l’am-
pliamento da parte della ‘‘ITTICA UGENTO S.p.A.’’
dell’impianto produttivo esistente di acquacoltura per
la riproduzione controllata di pesci marini e gamberi
inviando con la stessa nota gli elaborati progettuali ri-
portanti la dicitura ‘‘Progetto di ampliamento ai sensi
della l.r. 20-01-1998 n. 3’’.

Gli stessi elaborati, unitamente al parere della CE,
riportanti la dicitura ‘‘Progetto di ampliamento ai sen-
si della l.r. n. 34/94 e n. 8/98, sono stati trasmessi
all’Assessorato all’urbanistica con nota 28/UT del 14-
01-2000.

Con nota n. 98/UT del 9-02-2000 il Comune di Ugen-
to ha integrato gli atti trasmessi, con l’ulteriore docu-
mentazione prevista dalle ‘‘Linee guida all’attuazione
delle ll.rr. nn. 34/94 e 8/98’’, con specificazioni della
esatta individuazione dell’area oggetto d’intervento.

Pertanto gli elaborati definitivi di cui al presente ac-
cordo di programma risultano:
 1) Relazione tecnica (prot. Assessorato n. 1721

dell’11-02-2000)
 2) Tav. n. 1 - Rilievo aereofotogrammetrico - stral-

cio PRG - Planimetria catastali (prot. Assessorato
n. 1456 del 4-02-2000);

 3) Tav. n. 2A - Planimetria - stato di fatto (prot. As-
sessorato n. 1456 del 4-02-2000);

 4) Tav. n. 2B1 - Planimetria - situazione di progetto
- tabella dati urbanistici e tecnici - Calcolo della
superficie e dei volumi - (prot. Assessorato n.
1721 dell’11-02-2000);

 5) Tav. n. 3 - Piante e Coperture (prot. Assessorato
n. 1456 del 4-02-2000);

 6) Tav. n. 4 - Layout (prot. Assessorato n. 1456 del
4-02-2000);

 7) Tav. n. 5 - Prospetto - sezioni (prot. Assessorato
n. 1456 del 4-02-2000);

 8) Tav. n. 6 - Locale per vasche artemie - Piante e
sezioni (prot. Assessorato n. 1456 del 4-02-
2000);

 9) Tav. n. 7 - Locale riproduttori Piante e sezioni
(prot. Assessorato n. 1456 del 4-02-2000);

10) Tav. n. 8 - Servizi e spogliatoi - Piante e sezioni
(prot. Assessorato n. 1456 del 4-02-2000);

11) Tav. n. 9 - Particolari costruttivi - Piante e sezioni
(prot. Assessorato n. 1456 del 4-02-2000);

12) Tav. n. 10 - avannoteria con serra esistente e am-
pliate - pianta - prospetti - sezione (prot. Asses-
sorato n. 1456 del 4-02-2000;
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13) v. n. 11 - avannoteria a serra e vano tecnico -
piante - prospetti - sezione (prot. Assessorato n.
1456 del 4-02-2000);

14) Tav. n. 12 - Incubatoio a serra - Piante - prospetti
- sezioni (prot. Assessorato n. 56 del 4-02-2000);

15) Tav. n. 13 - Piante impianto elettrico - schema
impianto elettrico (prot. Assessorato n. 1456 del
4-02-2000);

Per quanto attiene alle particolari condizioni pre-
viste dalle citate l.r. n. 34/94 e 8/98, ai fini dell’am-
missibilità dell’intervento alla stipula di apposito
Accordo di programma, degli atti trasmessi
dall’Amm.ne Com.le di Ugento, risulta che l’inter-
vento si configuri quale ampliamento di una attività
già esistente, in area contigua che pur avendo la
specifica destinazione urbanistica ‘‘E6 - Allevamen-
ti ittici - impianti per l’allevamento ittico e servi-
zi’’, stante la insufficienza degli indici e parametri
urbanistici di zona, non consente l’ampliamento
proposto e pertanto si è proceduto alla richiesta
dell’Accordo di Programma per la variante alle nor-
me della suddetta zona ‘‘E6’’.

L’intervento proposto interessa parte dell’intera
area di proprietà della Società in cui viene esercitata
l’attività, dell’estensione di mq 20.000 oltre a mq
2000 da destinare a standards urbanistici, tipizzata dal
P.R.G. vigente come zona ‘‘E6 - Allevamenti ittici -
impianti per l’allevamento ittico e servizi’’, il tutto in-
cluso nella più complessiva superficie utilizzata
dall’impianto esistente di circa m2 248218, riportata
in catasto alle particelle nn. 978 - 11 - 12 - 979 del
foglio di mappa n. 106, e ubicata in località ‘‘Torre
Mozza’’ alla marina di Ugento.

L’insediamento proposto è caratterizzato dai se-
guenti indici e parametri urbanistici:
-- Superficie totale area
  di proprietà mq. 248.218;
-- Superficie area interessata
  dall’A. di P. mq.  20.000;
-- Superficie coperta esistente
  sul lotto d’intervento mq.   1.937;
-- Superficie coperta di progetto
  sul lotto d’intervento mq.   3.156;
-- Superficie coperta totale sul
  lotto d’intervento mq.   5.093;
-- Volume esistente sul lotto
  d’intervento mc.   5.444;
-- Volume di progetto sul lotto
  d’intervento mc.  16.111;
-- Volume totale mc.  21.555;
-- Indici di f.f. esistenti
  sul lotto d’intervento 0,27 mcmq;
-- Indici di f.f. di progetto
  sul lotto d’intervento 0,80 mc/mq;
-- Indici di f.f. totale sul
  lotto d’intervento 1,07 mc/mq;
-- Rapporto di copertura esistente
  sul lotto d’intervento 0,09 mq/mc;
-- Rapporto di copertura di progetto
  sul lotto d’intervento 0,15 mq/mq;

-- Rapporto di copertura totale
  sul lotto d’intervento 0,24 mq/mq;
-- Area a standards reperita
  (art. 5 D.M. 2-04-1968 - 10%) mq 2000
---- Distanze dei corpi di fabbrica dei confini dal mare

ecc. - vedi relazione tecnica.
Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-

ste dalla citata l.r. n. 34/94, dagli atti trasmessi dal Co-
mune di Ugento ed in particolare della scheda del di-
rigente l’U.T. datata 7-02-2000 risulta:
---- ‘‘il piano economico finanziario dimostra la fatti-

bilità dell’intervento;
---- i tempi di attuazione dell’intervento sono stimati

in circa tre anni dal rilascio della concessione edi-
lizia;

---- la variante dello strumento urbanistico generale e
gli interventi edilizi sono finalizzati alla produzio-
ne nel settore di itticoltura;

---- si intende con l’intervento proposto ampliare im-
mediatamente i livelli occupazionali per il numero
minimo richiesto (10 addetti), per i quali la Socie-
tà si è già dichiarata impegnata sin d’ora, a sotto-
scrivere la convenzione da stipularsi con l’Ammi-
nistrazione Comunale;

---- la zona oggetto d’intervento risulta dotata delle
opere di urbanizzazione e che in tutti i casi la ditta
ha manifestato sin d’ora la volontà di ottemperare
alle eventuali richieste dell’Amministrazione in
sede di rilascio della concessione edilizia;

---- i proponenti si impegnano a cedere al Comune le
aree nella quantità di cui all’art. 5 punto 1 di cui
al D.M. 1444/68, configurandosi l’intervento edi-
lizio come opificio produttivo), in sede di conven-
zionamento, o monetizzare le stesse previa speci-
fica richiesta dell’Amministrazione;

---- la concessione edilizia conterrà idonea e formale
garanzia circa i livelli occupazionali previsti e la
destinazione d’uso degli immobili per un periodo
non inferiore a cinque anni così come si andrà a
sottoscrivere successivamente all’Accordo di Pro-
gramma;

---- la presente proposta non deroga alle norme in ma-
teria di vincoli di tutela del territorio, come previ-
sti da leggi statali o regionali in materia;

---- gli effetti del presente Accordo di Programma non
comportano oneri a carico della Regione Puglia né
a carico del Comune di Ugento;

---- la zona d’intervento risulta sottoposta a vincolo
paesaggistico e di vincolo idrogeologico.

Questo ufficio per quanto di propria competenza, ai
sensi delle LL.RR. n. 34/94, n. 8/98 esprime parere
tecnico favorevole al rilascio della concessione edili-
zia in variante al PRG per lavori di ampliamento opi-
ficio esistente, per la riproduzione controllata di pesci
marini e gamberi.’’

L’intervento risulta oggetto anche di finanziamento
del Ministero delle Politiche agricole e forestali (D.M.
n. 154/AC7C del 30-12-1999).

L’insediamento attualmente esistente, così come si
rileva dalla relazione tecnica progettuale, confermata
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dal dirigente del Comune di Ugento è stato realizzato
sulla base di concessioni edilizie n. 13/79, 5A/82 e
214/93.

L’ampliamento proposto prevede la costruzione di
un centro destinato alla riproduzione controllata di pe-
sci marini e gamberi, di piccole serre per alloggiamen-
to vasche di avannotteri e piccolo vano tecnico a ser-
vizio di queste ultime.

In particolare, come si evince dalla relazione tecni-
ca, sono previsti la realizzazione di un nuovo edificio
destinato ad accogliere l’ultimo ciclo di riproduzione
(attualmente distribuito in edifici e strutture tra loro
separati) e sia interventi funzionali all’edificio
dell’avvannotteria; si tratta, in effetti di sostituire esi-
stenti coperture amovibili provvisorie realizzate con
rete acrilica con nuove serre simili a quelle esistenti,
in modo tale da allocare vasche di avannotteri di di-
verso diametro e capacità, riparandole totalmente.

Inoltre, una copertura precaria esistente sarà com-
pletata in muratura in modo da realizzare un vano tec-
nico, eventualmente destinabile in futuro a piccola
centrale termica nel caso si rendesse necessario un
prossimo riscaldamento dell’acqua delle vasche allog-
giate nelle serre.

In sintesi sono previsti:
---- un nuovo edificio per il centro di produzione con-

trollata;
---- l’ampliamento delle serre esistenti, destinate at-

tualmente ad incubatoio;
---- le due nuove serre per gli avannotti, contigui alla

esistente;
---- un piccolo vano tecnico.

L’intervento in questione, ubicato oltre la fascia di
mt. 300 dal mare, prevede in sostanza la realizzazione
e ristrutturazione, di opere edilizie ricadenti nella fa-
scia laterale di 200 mt. dal canale ‘‘Spunderati Nord’’,
facente parte del sistema idrografico (Bacini e Canali)
realizzati artificialmente per la bonifica del litorale di
Torre San Giovanni, Torre Mozza e Lido Marini di
Ugento, caratterizzato da terreni paludosi.

Detto sistema idrografici non si configura come fiu-
me né come gravina e pertanto non è soggetto alle di-
sposizioni dell’art. 51 punto h) della l.r. n. 56/80, trat-
tandosi peraltro, nel caso di specie, di area già tipizza-
ta, dal P.R.G. vigente, ove è consentito, come già det-
to, l’insediamento proposto.

Lo stesso sistema non risulta altresì compreso
nell’elenco dei torrenti e/o corsi d’acqua classificati
pubblici ai sensi del T.U. sulle acque ed impianti elet-
trici approvati con R.D. 11-12-1933 n. 1775 e s. i., né
l’area d’intervento risulta classificata ‘‘zona umida’’
di cui all’elenco del D.P.R. 13-3-1976 n. 448, come
può rilevarsi dalla cartografia del PUTT per il quale,
come è noto, la l.r. 56/80 non prevede norme di salva-
guardia.

Inoltre, con riferimento alla l.r. 30/90 (prorogata al
31-12-2000) per le aree in questione, ubicate nella fa-
scia dei 200 metri dal bacino ‘‘Spunderati Nord’’, non
sussistono le condizioni di non modificazione dell’as-
setto territoriale (peraltro, nel caso di specie, notevol-

mente antropizzato e modificato) né il divieto di edifi-
cazione, atteso che nella fattispecie non risulta emana-
to alcun specifico decreto Regionale ai sensi dell’art.
1 lettera C) della l.r. 30/90.

Pertanto per le aree in questione non sussistono le
condizioni di inammissibilità previste dall’art. 1bis
della l.r. 34/94 che non consente deroga ai vincoli di
natura paesaggistica e ambientale.

La stessa area di intervento, ubicata tra le frazioni
di Torre Mozza e Lido Marini di Ugento, è ricompresa
in una più ampia area utilizzata dall’impianto di ac-
quacoltura esistente che impegna una vasta superficie
territoriale di mq. 248218, quest’ultima caratterizzata
da ampie vasche, fabbricati e serre; il tutto con inte-
ressamento di un’area la cui fisionomia ambientale e
caratteristiche intrinseche risultano notevolmente mo-
dificate dall’esistente impianto di acquacoltura, per il
quale gli interventi di ammodernamento, di potenzia-
mento e risistemazione, prevedono un disegno urbani-
stico più organico e funzionale.

In relazione a quanto sopra rappresentato si ritiene
che per l’intervento proposto dalla ‘‘Ittica Ugento
S.p.A.’’, sussistono tutte le condizioni previste dalla
L.R. 19 dicembre 1994 n. 34 e 8/98, per procedere alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma per la rea-
lizzazione dell’intervento stesso, in variante agli indi-
ci e parametri delle N.T.A. della zona ‘‘E6’’, ma co-
munque nel rispetto dai dati progettuale allegati al
presente Accordo di Programma, rilevandosi, nel con-
tempo, che la localizzazione dello stesso intervento
sotto l’aspetto urbanistico è ammissibile in quanto
non interferisce con la pianificazione Comunale.

Parimenti ammissibile sotto l’aspetto paesaggistico,
in quanto l’intervento per l’impostazione progettuale,
per tipologia e sistemazione comporta una complessi-
va organizzazione delle edificabilità in un ambito già
antropizzato e notevolmente modificato.

Resta comunque inteso che il progetto esecutivo va
sottoposto, prima del rilascio della C.E. al nulla-osta
ai sensi dell’art. 151 del D.L. 490/99.

L’intervento dovrà però essere subordinato alle se-
guenti condizioni:
1) Cessione dell’area a standards urbanistica nella

misura di mq 2000, ai sensi dell’art. 5 - 1o comma
- del D.I.M. 2-04-1968 n. 1444 pari al 10%
dell’area d’intervento, così come individuata sulla
tav. n. 2B1.

2) La superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato, dovrà essere tale da garantire il
rapporto minimo di 1 mq. ogni 10 mc. di costru-
zione, fissato dalla legge n. 122/89 e s. m.;

3) Le aree pertinenziali, non diversamente utilizzate,
dovranno essere sistemate a verde.

4) Obbligo, da parte della ditta interessata di accollo
di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria e secondaria, nella misura dovuta per
legge, con particolare riferimento alla rete di smal-
timento delle acque reflue e del relativo impianto
terminale di depurazione in conformità della legge
319/76 e successive modifiche ed integrazioni
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(Reg. 3-11-1989, n. 2) nonché delle relative aree a
parcheggio a servizio dell’insediamento.

5) La previsione di idonea e formale garanzia da par-
te del destinatario in ordine al mantenimento dei
nuovi livelli occupazionali previsti (n. 10 nuovi
addetti) e della destinazione d’uso degli immobili
per periodi non inferiori a 5 anni dalla data di av-
vio dell’attività produttiva. Tale garanzia, anche in
forma di fideiussione bancaria o polizza assicura-
tiva, dovrà essere congruamente assicurata per il
quinquennio e per ciascuna nuova unità lavorativa
prevista nel piano occupazionale al costo lordo op-
portunamente documentato. Per quanto attiene alla
garanzia riferita alla destinazione d’uso dell’im-
mobile essa sarà congruamente commisurata ai va-
lori degli oneri concessori delle opere di C.E.. In
ipotesi di esecuzione diretta delle opere di urba-
nizzazione primaria la stessa garanzia sarà aumen-
tata in misura corrispondente al costo delle opere
stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla sca-
denza del periodo per il quale è stata prestata, ed
anche in mancanza del nulla-osta comunale, de-
corsi 6 mesi dalla scadenza della medesima.

6) Acquisizione del parere dell’Ispettorato Riparti-
mentale delle Foreste per quanto attiene al vincolo
idrogeologico interessante le aree d’intervento.

L’intervento comporta variante allo strumento urba-
nistico vigente nei termini di variante alle N.T.A. del-
la zona ‘‘E6’’ del PRG vigente, con indici e parametri
urbanistico-edilizi così come rivenienti dal progetto in
atti e innanzi riportati e pertanto l’Accordo di Pro-
gramma sottoscritto dovrà essere ratificato, così come
previsto dall’art. 27 - 5o comma - della L.S. n. 142/90,
dal Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla sotto-
scrizione dello stesso e, successivamente, dovrà essere
approvato con decreto dal Presidente della G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le prescri-
zioni tecniche e le condizioni di cui innanzi si ritiene
che la Giunta Regionale, in attuazione dell’articolo
unico della L.R. n. 34 del 19-12-1994 così come inte-
grato e modificato dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998,
possa autorizzare il Presidente della G.R. alla sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma richiesto dal
Sindaco del Comune di Ugento.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redat-
to sulla base dello schema allegato al presente provve-
dimento.

Infine, come si rileva dagli atti d’Ufficio
(PUTT/Pba) le aree interessate dall’intervento non
sono gravate da usi civici e pertanto non sono applica-
bili le disposizioni di cui alla l.r. n. 7/98.’’’’

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIE-
NE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4, COMMA 4o,
LETT. E - DELLA L.R. N. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED IN-
TEGRAZIONI’’

‘‘Non comporta alcun mutamento qualitativo o

quantitativo di entrata o di spesa né a carico del Bilan-
cio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione’’.

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la Relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.;

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori, dal dirigente
dell’Ufficio e dal dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
prescrizioni tecniche e le condizioni di cui alla nar-
rativa che qui per economia espositiva s’intendono
integralmente trascritte e sulla base dello schema
allegato, il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma (ai sensi della L.R. 19-
12-1994, n. 34) così come richiesto dal Sindaco del
Comune di Ugento per l’ampliamento, in variante
alle N.T.A. della zona ‘‘E6’’ del PRG vigente, da
parte della ‘‘ITTICA UGENTO S.p.A.’’ dell’im-
pianto produttivo esistente per la riproduzione con-
trollata dei pesci marini e gamberi in località Torre
Mozza nel territorio del Comune di Ugento;

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Dott. Raffaele FITTO e il Co-
mune di Ugento rappresentato dal sig. Gabriele Con-
cedi in attuazione della L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34
così come modificata ed integrata dalla L.R. 28 Gen-
naio 1998 n. 8 per l’ampliamento del complesso pro-
duttivo esistente a carattere industriale nel Comune di
Ugento da parte della Società ‘‘Ittica Ugento S.p.A..’’.

PREMESSO:
a) che la L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come

modificata ed integrata dalla L.R. 28 Gennaio
1998 n. 8 prevede che, al fine di incentivare l’oc-
cupazione nel settore produttivo (industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero) i Sindaci dei Co-
muni interessati possono richiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un Accor-
do di Programma ai sensi dell’art. 27 della legge 8
giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione alla rea-
lizzazione di complessi produttivi che attivino im-
mediatamente livelli occupazionali non inferiori a
10 addetti per unità produttiva;
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b) che, la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridica-
mente efficace o sia indispensabile l’ampliamento
di strutture esistenti in aree contigue non destinate
alle attività industriali e/o artigianali;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142,
l’Accordo di Programma, ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale e oggetto di
successivo Decreto del Presidente della G.R., de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la Società ‘‘Ittica Ugento S.p.A.’’ con sede in

Lecce, ha in programma l’ampliamento nel territo-
rio del Comune di Ugento, del complesso produt-
tivo industriale esistente, destinato alla riproduzio-
ne, controllata dei pesci marini e gamberi;

b) che, il Sindaco del Comune di Ugento ha richie-
sto, con istanza in data 4-10-1999, al Presidente
della G.R. la definizione, in attuazione della citata
L.R. 19 dicembre 1994 n. 34, di apposito Accordo
di Programma per l’ampliamento del complesso
produttivo - industriale esistente da parte della So-
cietà ‘‘Ittica Ugento S.p.A.’’ comportante variante
alle N.T.A. della zona E6 del P.R.G. vigente;

PRESO ATTO della documentazione trasmessa dal
Sindaco di Ugento:
a) che l’ampliamento interessa aree che pur avendo

la specifica destinazione urbanistica di zona ‘‘E6 -
allevamenti ittici - impianti per l’allevamento itti-
co e servizi’’ gli indici fissati dalle N.T.A. non
consentono la realizzazione dell’ampliamento pro-
grammato dalla Società ‘‘Ittica Ugento S.p.A.’’,
pertanto è stata richiesta la variazione alle N.T.A.
della zona ‘‘E6’’ del PRG;

b) che l’area individuata risulta pari a mq. 20.000 ol-
tre i 2000 mq da destinare a standards, facendo
parte della più vasta estensione di proprietà della
società pari a mq 248218, censita in catasto terreni
in agro di Ugento al foglio n. 106 p.lle nn. 978,
11, 12 e 976, tale area è posizionata in località
Torre Mozza alla marina del Comune di Ugento;

c) che la Società ‘‘Ittica Ugento S.p.A.’’ si è impe-
gnata alla realizzazione di tutte le opere di urba-
nizzazioni primarie necessarie e secondaria, nella
misura dovuta per legge, per l’insediamento unita-
rio del complesso produttivo e ha assicurato l’oc-
cupazione immediata nell’attività produttiva di un
numero di addetti pari a 10 unità;

VISTA la deliberazione n. . . . del . . . . con la quale
la G.R. ha autorizzato - con prescrizioni e condizioni
- il Presidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma richiesto dal Sindaco di Ugento
ai sensi della citata L.R. del 19 Dicembre 1994 n. 34
così come integrata e modificata dalla L.R. 28 Gen-
naio 1998 n. 8 per la realizzazione dell’ampliamento

proposto da parte della Società ‘‘Ittica Ugento
S.p.A..’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO
le parti, la Regione Puglia e il Comune di Ugento,

come sopra costituite convengono quanto segue:
1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma;
2) in attuazione della L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34

così come integrata e modificata dalla L.R. 28 Gen-
naio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il Comune di
Ugento con la sottoscrizione del presente Accordo di
Programma autorizzano, per quanto di rispettiva com-
petenza, la realizzazione da parte della Società ‘‘Ittica
Ugento S.p.A..’’ dell’ampliamento dell’impianto pro-
duttivo esistente destinato alla riproduzione, control-
lata di pesci marini e gamberi, in località Torre Moz-
za, nel Comune di Ugento in variante alle N.T.A.. del-
la zona E6 del vigente strumento urbanistico.

Per una migliore identificazione del programma co-
struttivo e dell’area dell’intervento al presente Accor-
do di Programma vengono allegati i seguenti elaborati
grafici:
 1) Relazione tecnica (prot. Assessorato n. 1721

dell’11-02-2000)
 2) Tav. n. 1 - Rilievo aereofotogrammetrico - stral-

cio PRG - Planimetria catastali (prot. Assessorato
n. 1456 del 4-02-2000);

 3) Tav. n. 2A - Planimetria - stato di fatto (prot. As-
sessorato n. 1456 del 4-02-2000);

 4) Tav. n. 2B1 - Planimetria - situazione di progetto
- tabella dati urbanistici e tecnici - Calcolo della
superficie e dei volumi - (prot. Assessorato n.
1721 del 11-02-2000);

 5) Tav. n. 3 - Piante e Coperture (prot. Assessorato
n. 1456 del 4-02-2000);

 6) Tav. n. 4 - Layout (prot. Assessorato n. 1456 del
4-02-2000);

 7) Tav. n. 5 - Prospetto - sezioni (prot. Assessorato
n. 1456 del 4-02-2000);

 8) Tav. n. 6 - Locale per vasche artemie - Piante e
sezioni (prot. Assessorato n. 1456 del 4-02-
2000);

 9) Tav. n. 7 - Locale riproduttori - Piante e sezioni
(prot. Assessorato n. 1456 del 4-02-2000);

10) Tav. n. 8 - Servizi e spogliatoi - Piante e sezioni
(prot. Assessorato n. 1456 del 4-02-2000);

11) Tav. n. 9 - Particolari costruttivi - Piante e sezioni
(prot. Assessorato n. 1456 del 4-02-2000);

12) Tav. n. 10 - avannoteria con serra esistente e am-
pliate - pianta - prospetti - sezione (prot. Asses-
sorato n. 1456 del 4-02-2000;

13) Tav. n. 11 - avannoteria a serra e vano tecnico -
piante - prospetti - sezione (prot. Assessorato n.
1456 del 4-02-2000);

14) Tav. n. 12 - Incubatoio a serre - Piante - prospetti
- sezioni (prot. Assessorato n. 1456 del 4-02-
2000);

15) Tav. n. 13 - Piante impianto elettrico - schema
impianto elettrico (prot. Assessorato n. 1456 del
4-02-2000);
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3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, nella misura di mq. 2000 ai sensi
dall’art. 5 punto 1 del D.M. n. 1444/68 risultano indi-
viduate nella tavola 2B1.

4) La Società ‘‘Ittica Ugento S.p.A.’’ inoltre dovrà
assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le opere di
urbanizzazione primaria con particolare riferimento
alle aree a parcheggio, reti servizi con relativi allac-
ciamenti, rete smaltimento delle acque reflue con rela-
tivo impianto di depurazione in conformità alle leggi
vigenti.

5) Il rilascio della concessione edilizia è subordina-
to alla stipula di apposita convenzione tra il Comune
di Ugento e la Società ‘‘Ittica Ugento S.p.A.’’ diretta a
disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione urbani-

stica in materia specifica;
b) obbligo del soggetto proponente, o chi per esso, di

realizzare a propria cura e spese tutte le infrastrut-
ture necessarie a dotare la zona delle indispensabi-
li opere di urbanizzazioni primaria e secondaria
relative all’insediamento come sopra precisate;

c) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia, di assicurare il mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali (n. 10 nuovi addet-
ti) previsti in progetto e la destinazione d’uso de-
gli immobili per un periodo non inferiore a 5 anni,
dalla data di avvio dell’attività produttiva. Tale ga-
ranzia, anche in forma di fideiussione bancaria o
polizza assicurativa, dovrà essere congruamente
assicurata per il quinquennio e per ciascuna nuova
unità lavorativa prevista nel piano occupazionale
al costo lordo opportunamente documentato. Per
quanto attiene alla garanzia riferita alla destinazio-
ne d’uso dell’immobile essa sarà congruamente
commisurata ai valori degli oneri concessori delle
opere di C.E.. In ipotesi di esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione prinaria la stessa garanzia
sarà aumentata in misura corrispondente al costo
delle opere stesse. La predetta garanzia sarà resti-
tuita alla scadenza del periodo per il quale è stata
prestata, ed anche in mancanza del nulla-osta co-
munale, decorsi 6 mesi dalla scadenza della mede-
sima.
La convenzione dovrà essere espressamente ri-
chiamata nella deliberazione con la quale il Consi-
glio Comunale di Ugento ratificherà il presente
Accordo di Programma;

d) l’acquisizione prima del rilascio della C.E. del
nulla-osta ai sensi della disposizione di legge per
quanto attiene il vincolo paesaggistico ed idrogeo-
logico;

6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 quarto com-
ma della legge 8 giugno 1990 n. 142 le determinazioni
assunte con il presente Accordo costituiscono, per
quanto di ragione, variante alle N.T.A. delle zone E6
dello strumento urbanistico generale vigente (PRG)
del Comune di Ugento. Resta, inteso che l’efficacia
del presente Accordo è condizionata alla ratifica da

parte del Consiglio Comunale di Ugento, entro e non
oltre 30 giorni dalla sottoscrizione, con deliberazione
che sarà dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi
dell’art. 47, terzo comma, della citata legge 142 del
1990.

Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con de-
creto del Presidente della Regione determinando la
conseguente variante alle N.T.A. delle zone ‘‘E6’’ del-
lo strumento urbanistico generale vigente (PRG).

7) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione, realizzato, il presente Accordo si intenderà ri-
solto di pieno diritto.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà l’originaria destinazione urbanistica.

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il competente or-
gano comunale rilascerà alla Società ‘‘Ittica Ugento
S.p.A.’’ la concessione edilizia entro e non oltre ses-
santa giorni dalla presentazione della relativa istanza
previo obbligo di idonee e reali garanzie (art. 1 - 3o

comma - L.R. n. 34/94) commisurate alla effettiva en-
tità degli adempimenti ed obblighi di cui al precedente
punto 5) a carico della stessa Società proponente.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amministrazione con de-
libera di Consiglio Comunale di ratifica del presente
Accordo di Programma. Il Comune di Ugento provve-
derà a far sottoscrivere il presente Accordo di pro-
gramma, per presa visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

11) Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della leg-
ge n. 142/90 e dell’art. 5 della L.R. 4/95 la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Ugento.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tri-

bunale competente per territorio, che nell’ipotesi
di parità avrà voto doppio.

Bari, lì

Il Sindaco del Il Presidente della
Comune di Ugento Regione Puglia
Sig. Gabriele Congedi Dott. Raffaele Fitto
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1057

LL.RR. 34/94 e 8/98 L.S. 142/90. Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di un centro turistico
- alberghiero nel Comune di Castellana Grotte
(BA). Ditta: Masseria Centrone Grande di Rinaldi
Andrea & C. s.a.s.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Urbanistico riferi-
sce quanto segue.

‘‘La legge regionale 19 dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale, artigianale, agricolo, turistico e
alberghiero’’, al fine di incentivare la ripresa economi-
ca ed occupazionale nel territorio comunale, consente
ai Sindaci interessati di produrre istanza al Presidente
della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art. 27 della
Legge 8 giugno 1990 n. 142 di un Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di complessi produttivi
nei predetti settori, che attivino immediatamente livel-
li occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge il
Sindaco del Comune di Castellana Grotte ha richiesto
al Presidente della Giunta Regionale la definizione di
un ‘‘Accordo di Programma’’ per la realizzazione, da
parte della ditta ‘‘Masseria Centrone Grande’’ di Ri-
naldi Andrea & C. s.a.s. già operante nel settore turi-
stico - alberghiero di un insediamento produttivo per
la realizzazione di un centro turistico - alberghiero.

L’area oggetto dell’intervento ricade nel territorio
del Comune di Castellana Grotte (BA) ed è ubicata in
località ‘‘Guadiane’’.

Con riferimento allo strumento urbanistico vigente
(P.R.G.) l’area d’intervento risulta tipizzata zona agri-
cola ed è posizionata a circa km. 2 dalla strada provin-
ciale Castellana Alberobello.

L’intervento progettuale proposto interessa un’area,
individuata in catasto al Fgl. 39, ptc. Nn. 41-42-45-
46-48-43-44-65-49-50-20-21-22-23-24-2570, della
superficie complessiva di mq. 364.853.

La ditta ‘‘Masseria Centrone Grande’’ di Rinaldi
Andrea & C. s.a.s., operante nel settore turistico - al-
berghiero, si propone di realizzare una struttura pro-
duttiva ovvero un centro turistico - alberghiero nonché
di assumere 145 unità lavorative in aggiunta all’attua-
le numero di addetti. Quanto sopra si evince dalla re-
lazione in atti che descrive le iniziative di investimen-

to e di espansione dell’azienda (business plan) nonché
dal relativo piano occupazionale.

Il progetto presentato prevede la realizzazione di un
centro turistico - alberghiero con le relative attrezzatu-
re complementari per lo svago e l’intrattenimento. In
particolare è prevista la realizzazione di un albergo e
centro congressi; un parco a tema dedicato all’Europa
con i suoi più importanti monumenti riprodotti in sca-
la ridotta; un parco a tema dedicato ai dinosauri; un
parco giochi acquatici ed un parco giochi per ragazzi;
il restauro conservativo dell’esistente Masseria deno-
minata Centrone Grande da destinarsi a centro infor-
mazioni; la costruzione di residenze turistico - alber-
ghiere da realizzarsi quale fedele riproduzione dell’ar-
chitettura del centro storico di Castellana Grotte; la
realizzazione di una multisala, di un museo e di un an-
fiteatro.

La soluzione progettuale presentata è caratterizzata
dai seguenti indici e parametri urbanistico - edilizi:
St mq. 364.853
Sf mq. 318.142
Volume mc. 203.050
I.f.t. mc/mq. 0,55
I.f.f. mc/mq. 0,63
H.m. m. 13.00
D.c. m. 7.00
D.s. m. 32.00
D.f. m. 13.00
R.c. 7,4%
a) S.1 mq. 137.403
b) S.p. mq. 180.739
Superficie lorda mq. 51.731
Ip 1.00/Ha
Parcheggio privato a raso mq. 6.065,98
Parcheggio privato interrato mq. 14.300
Totale parcheggi privati mq. 20.365,98
Verde pubblico mq. 873
Parcheggi pubblici mq. 41.508
Totale aree a standards mq. 42.381
Viabilità privata mq. 18.289
Viabilità pubblica mq. 4.329,80
Area per Serv. Tecn. mq. 1.756,66

Entrando nel merito degli aspetti tecnico - urbani-
stici si evidenzia quanto segue:

La richiesta in parola comporta una variante pun-
tuale al vigente P.R.G. e ciò in relazione alla destina-
zione agricola dell’area oggetto d’intervento e alla
modificazione dei parametri urbanistico - edilizi che
l’intervento in progetto comporta.

Sotto il profilo urbanistico, in relazione alla sua lo-
calizzazione, l’area interessata, poiché ricadente in
zona agricola, non contrasta con le direttrici di espan-
sione residenziale del vigente strumento urbanistico
(P.R.G.) né interferisce con la pianificazione territo-
riale a livello regionale, di conseguenza si ritiene am-
missibile dal punto di vista tecnico - urbanistico la va-
riante proposta in termini di modifica di destinazione
urbanistica dell’area da zona agricola a zona produtti-
va turistico - alberghiera con indici e parametri urba-
nistico - edilizi come rivenienti dal progetto in atti.
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Si rappresenta comunque che, essendo l’area d’in-
tervento sottoposta a vincolo idrogeologico di cui al
R.D.L. 30-12-1923 n. 3267 e R.D. 16-5-1926 n. 1126,
i progetti esecutivi delle opere in parola, successiva-
mente all’approvazione della variante urbanistica, do-
vranno necessariamente acquisire il preventivo nullao-
sta da parte dell’Ispettorato Ripartimentale delle Fore-
ste ai sensi di quanto disposto dalle citate disposizioni
normative.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle LL.RR. n. 34/94 e 8/98 per l’ammissibilità
dell’intervento sulla base di apposito ‘‘Accordo di
Programma’’ dagli atti trasmessi dal Comune di Ca-
stellana Grotte risulta che:
---- Il programma di attività della ditta ‘‘Masseria

Centrone Grande’’ di Rinaldi Andrea & C. s.a.s.
con l’ampliamento dell’attività produttiva esisten-
te comporterà l’occupazione di ulteriori n. 145
unità lavorative in aggiunta a quelle attuali.

---- Sotto il profilo giuridico lo strumento urbanistico
generale vigente del Comune di Castellana Grotte
pur disponendo di aree con destinazione urbanisti-
ca specifica (zona C4 destinate a residenza turisti-
co - alberghiera) attualmente comunque non detie-
ne, l’effetto di operatività immediata ovvero le
aree con destinazione urbanistica specifica non ri-
sultano giuridicamente efficaci in quanto gli inter-
venti sono subordinati alla preventiva approvazio-
ne di uno strumento urbanistico esecutivo a
tutt’oggi non ancora intervenuta. Le predette aree
con destinazione specifica risultano altresì non
idonee dal punto di vista dimensionale ovvero in-
sufficienti a recepire al loro interno il programma
costruttivo in progetto. Quanto sopra si evince
dall’attestazione in atti dell’Ufficio Tecnico Co-
munale prodotta con relazione del 07-01-2000 e
fatta propria dal Sindaco del Comune di Castella-
na Grotte. Pertanto, l’intervento di cui trattasi
rientra nella fattispecie per la quale è possibile, ai
sensi delle LL.RR. 34/94 e 8/98, richiedere al Pre-
sidente della Giunta Regionale la sottoscrizione di
un accordo di programma.

Per l’intervento proposto dalla ditta Masseria Cen-
trone Grande di Rinaldi Andrea & C. s.a.s. sussistono
pertanto tutte le condizioni previste dalle LL.RR. nn.
34/94 e 8/98 per procedere alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma per la realizzazione del predetto
intervento in variante allo strumento urbanistico gene-
rale vigente ovvero da zona tipizzata ‘‘agricola’’ a
zona per ‘‘insediamenti produttivi di tipo turistico - al-
berghiero’’.

L’intervento dovrà essere subordinato comunque
alle seguenti condizioni:

1. Obbligo, da parte della ditta richiedente l’Accor-
do di Programma, di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge con particolare riferi-
mento alla rete di smaltimento delle acque reflue e del
relativo impianto terminale di depurazione in confor-
mità alla legislazione vigente relativa alla tutela delle

acque dall’inquinamento nonché ai regolamenti regio-
nali attuativi.

2. Cessione delle aree a standards urbanistici (art. 5
punto 2, D.M. n. 1444/68) da cedere all’Amministra-
zione Comunale nella misura minima di 80 mq. di su-
perficie per ogni 100 mq. di superficie lorda di pavi-
mento degli edifici previsti in progetto con destinazio-
ne turistico alberghiera, così come previsto in proget-
to.

3. Individuazione delle superfici destinate a par-
cheggio privato nella misura non inferiore a mq. 1 per
ogni mc. 10 di nuova costruzione (art. 2, L.S. 24-3-
1989 n. 122).

4. L’intervento deve ottemperare a tutti i dettami
normativi vigenti in materia sanitaria e di sicurezza
del lavoro e/o ambientali.

Con riferimento agli aspetti ambientali si è rilevato
dagli elaborati grafici trasmessi nonché dalla cartogra-
fia tematica del P.U.T.T., la presenza di una compagi-
ne boschiva posizionata al contorno dell’area d’inter-
vento nonché di un’area boscata, di limitata estensio-
ne, presente all’interno della stessa area oggetto d’in-
tervento. Pertanto in vigenza della L.R. n. 30/90 non
si dovrà procedere ad alcuna modificazione dell’asset-
to del territorio nonché alla realizzazione di alcuna
opera edilizia sia nell’area boscata ricadente nella
zona d’intervento e sia nella fascia contermine di m.
100 (riferite complessivamente alle aree boscate inter-
ne ed esterne rispetto alla superficie d’intervento ri-
spettivamente). A tal proposito si prescrive lo stralcio
della viabilità prevista sul versante nord-est dell’area
oggetto d’intervento.

5. La concessione edilizia dovrà prevedere idonea e
formale garanzia, da parte del destinatario della mede-
sima, in ordine al mantenimento dei livelli occupazio-
nali previsti e della destinazione d’uso degli immobili
per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di av-
vio dell’attività produttiva. Tale garanzia, anche in
forma di fidejussione bancaria o assicurativa, dovrà
essere congruamente commisurata per il quinquennio
e per ciascuna nuova unità lavorativa prevista nel pia-
no occupazionale al costo lordo opportunamente do-
cumentato. Per quanto attiene alla garanzia riferita
alla destinazione d’uso dell’immobile essa sarà con-
gruamente commisurata ai valori degli oneri conces-
sori delle opere oggetto di C.E. In ipotesi di esecuzio-
ne diretta delle opere di urbanizzazione primaria la
stessa garanzia sarà aumentata in misura corrispon-
dente al costo delle opere stesse. La predetta garanzia
sarà restituita alla scadenza del periodo per il quale è
stata prestata e, anche in mancanza del nullaosta co-
munale, comunque decorsi 6 mesi dalla scadenza della
medesima.

6. L’Accordo di Programma, comportante variante
allo strumento urbanistico vigente relativamente
all’area oggetto d’intervento a cui viene attribuita la
destinazione urbanistica specifica per insediamenti
produttivi di tipo turistico - alberghiero con indici e
parametri urbanistico - edilizi come da progetto in
atti, dovrà necessariamente essere ratificato, così
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come previsto dall’art. 27 - 5o comma della L.S. n.
142/90, dal Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla
sottoscrizione dello stesso, a pena di decadenza e suc-
cessivamente dovrà essere approvato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale.

7. Successivamente all’approvazione della variante
urbanistica conseguente all’accordo di programma e
prima della pratica attuazione dell’intervento dovrà
essere acquisito sui progetti esecutivi delle opere pre-
viste il nullaosta, da parte dell’Ispettorato Ripartimen-
tale delle Foreste, per quanto attiene al vincolo idro-
geologico presente sull’area d’intervento.

Inoltre, per quanto accertabile dalla consultazione
degli atti d’ufficio (P.U.T.T. / P.b.a.), le aree in que-
stione non risultano gravate da uso civico e pertanto
non sono applicabili le disposizioni della L.R. 7/98.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi, si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Castellana Grotte.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redat-
to sulla base dello schema allegato al presente provve-
dimento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera e)
della L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.’’

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento e
dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma ai sen-
si della L.R. 19-12-1994 n. 34 integrata e modificata
dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998 così come richiesto dal
Sindaco del Comune di Castellana Grotte (BA) per la

realizzazione, in variante allo strumento urbanistico
generale vigente, da parte della ditta Masseria Centro-
ne Grande di Rinaldi Andrea & C. s.a.s. di una strut-
tura produttiva operante nel settore turistico - alber-
ghiero.

DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo, ai sensi dell’art. 17 comma
32 della L. 15-2-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Dr. Raffaele FIT-
TO e il Comune di Castellana Grotte rappresentato dal
Sindaco pro-tempore, in attuazione della L.R. 19 di-
cembre 1994 n. 34 così come modificata ed integrata
dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998 per la realizzazione di
un insediamento produttivo a carattere turistico - al-
berghiero nel Comune di Castellana Grotte da parte
della Ditta ‘‘Masseria Centrone Grande’’ di Rinaldi
Andrea & C. s.a.s.
PREMESSO:

1. Che la L.R. 19 dicembre 1994 n. 34 così come
modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998
prevede che, al fine di incentivare l’occupazione nel
settore produttivo a carattere industriale, artigianale,
turistico ed alberghiero i Sindaci dei Comuni interes-
sati possono chiedere al Presidente della Giunta Re-
gionale la definizione di un ‘‘Accordo di Programma’’
ai sensi dell’art. 27 della Legge 8 giugno 1990, n. 142
per l’autorizzazione alla realizzazione di complessi
produttivi che attivino immediatamente livelli occupa-
zionali non inferiori a 10 addetti per unità produttiva;

2. Che la sottoscrizione dell’Accordo di Program-
ma, che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regio-
nale, è ammissibile soltanto se lo strumento urbanisti-
co vigente non preveda aree idonee con destinazione
specifica operante e giuridicamente efficaci o sia indi-
spensabile l’ampliamento di strutture esistenti in aree
contigue non destinate alle attività industriali, artigia-
nali, turistico ed alberghiero;

3. Che, ai sensi del quarto e quinto comma del ri-
chiamato art. 27 della Legge 8 giugno 1990, n. 142,
l’Accordo di Programma, se adottato con Decreto del
Presidente della Regione e ratificato nei successivi 30
giorni dal Consiglio Comunale, determina anche va-
riante agli strumenti urbanistici vigenti.
CONSIDERATO:

1. Che la Ditta ‘‘Masseria Centrone Grande’’ di Ri-
naldi Andrea & C. s.a.s. ha in programma la realizza-
zione, nel territorio del Comune di Castellana Grotte,
di un insediamento produttivo a carattere turistico - al-
berghiero;

2. Che in assenza di aree idonee e giuridicamente
efficaci nel vigente strumento urbanistico, il Sindaco
del Comune di Castellana Grotte ha richiesto, con
istanza in data 07-01-2000, al Presidente della Giunta
Regionale la definizione, in attuazione delle citate
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L.R. 19 dicembre 1994, n. 34 e L.R. n. 8 del 28-01-
1998, di apposito Accordo di Programma per la realiz-
zazione di un insediamento produttivo per la realizza-
zione di un complesso turistico - alberghiero da parte
della ditta ‘‘Masseria Centrone Grande’’ di Rinaldi
Andrea & C. s.a.s. con reperimento di area idonea in
variante al P.R.G. vigente.
PRESO ATTO:

dalla documentazione trasmessa dall’Amministra-
zione Comunale di Castellana Grotte

1. Che l’intervento progettuale proposto attiene alla
fattispecie giuridica della non sussistenza di aree ido-
nee giuridicamente efficaci presenti all’interno dello
strumento urbanistico generale vigente e che pertanto,
è stata individuata apposita area dell’estensione di mq.
364.853, con destinazione a zona ‘‘agricola’’ nel vi-
gente strumento urbanistico;

2. Che la ditta ‘‘Masseria Centrone Grande’’ di Ri-
naldi Andrea & C. s.a.s. si è impegnata alla realizza-
zione di tutte le opere di urbanizzazione come per leg-
ge, necessarie per l’insediamento della struttura pro-
duttiva e ha assicurato l’occupazione immediata
nell’attività produttiva di un numero di ulteriori addet-
ti pari a 145 unità.
VISTA

La deliberazione n. . . . del . . . . . . . . . . facente par-
te integrante del presente) con la quale la G.R. ha au-
torizzato il Presidente alla sottoscrizione dell’Accordo
di Programma richiesto dal Sindaco del Comune di
Castellana Grotte ai sensi delle citate LL.RR. del 19-
12-1994, n. 34 e 28- 01-1998, n. 8 per la realizzazione
dell’intervento da parte della ditta ‘‘Masseria Centro-
ne Grande’’ di Rinaldi Andrea & C. s.a.s.
TUTTO CIÒ PREMESSO

Le parti, la Regione Puglia e il Comune di Castella-
na Grotte, come sopra costituite convengono quanto
segue:

1. Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma.

2. In attuazione delle LL.RR. 19-12-1994, n. 34 e
28-01-1998, n. 8, la Regione Puglia e il Comune di
Castellana Grotte con la sottoscrizione del presente
Accordo di Programma autorizzano, per quanto di ri-
spettiva competenza, la realizzazione da parte della
ditta ‘‘Masseria Centrone Grande’’ di Rinaldi Andrea
& C. s.a.s. di una struttura produttiva turistico - alber-
ghiera nel Comune di Castellana Grotte in variante al
vigente strumento urbanistico. La predetta struttura ri-
cade in zona tipizzata ‘‘agricola’’ del vigente strumen-
to urbanistico del Comune di Castellana Grotte. Per
una migliore identificazione del programma costrutti-
vo e dell’area dell’intervento, al presente Accordo di
Programma si allegano i seguenti elaborati:
---- Tav. 1) Relazione Urbanistica;
---- Tav. 2) Inquadramento Territoriale Zonizzazione

del P.R.G.;
---- Tav. 3) Inquadramento Territoriale Stralcio di

P.R.G.;
---- Tav. 4) Verifica Compatibilità Ambientale con

Pianificazione Regionale;

---- Tav. 5) Verifica Compatibilità Ambientale con
Pianificazione Comunale;

---- Tav. 6) Stato di Fatto su Fotogrammetrico;
---- Tav. 7) Progetto: Nuova Zonizzazione del P.R.G.;
---- Tav. 8) Progetto: Intervento su Stralcio di P.R.G.;
---- Tav. 9) Progetto: Intervento su Fotogrammetrico;
---- Tav. 10) Progetto: Destinazione d’uso delle Aree e

Parametri Urbanistico Edilizi;
---- Tav. 11) Rilievo plano-altimetrico area d’interven-

to;
---- Tav. 12) Progetto: Planimetria generale su base

catastale;
---- Tav. 13) Progetto: Planovolumetrico;
---- Tav. 14a) Progetto: Ingresso zona parcheggi;
---- Tav. 14b) Progetto: Biglietteria, multisala, resi-

denza alberghiera, museo, centro di informazioni,
parco divertimenti, Europa in miniatura;

---- Tav. 14c) Progetto: Parco dei dinosauri, acquafan,
albergo, centro congressi;

---- Tav. 15a) Progetto: Ingresso zona parcheggi, pian-
ta piano terra;

---- Tav. 15b) Progetto: Ingresso zona parcheggi, pian-
ta piano terra, piano terra;

---- Tav. 15c) Progetto: Residenza alberghiera, servizi
parco divertimenti, pianta;

---- Tav. 15d) Progetto: Museo, Centro informazioni,
pianta piano terra;

---- Tav. 15e) Progetto: Europa in miniatura planime-
tria;

---- Tav. 15f) Progetto: Giochi d’acqua planimetria;
---- Tav. 15g) Progetto: Giochi d’acqua e servizi an-

nessi;
---- Tav. 15h) Progetto: Albergo, centro congressi pla-

nimetria;
---- Tav. 16) Progetto: Biglietteria, multisala, servizi

parco divertimenti, museo pianta e sezioni;
---- Tav. 17a) Progetto: Residenza alberghiera Pianta

Piano Primo;
---- Tav. 17b) Progetto: Residenza alberghiera Pianta

Piano Secondo;
---- Tav. 17c) Progetto: Residenza alberghiera Pro-

spetti e Sezioni;
---- Tav. 18a) Progetto: Albergo, Centro Congressi

Pianta Piano Terra;
---- Tav. 18b) Progetto: Albergo, Centro Congressi

Pianta Piano Primo;
---- Tav. 18c) Progetto: Albergo, Centro Congressi

Pianta Piano Tipo;
---- Tav. 18d) Progetto: Albergo, Centro Congressi

Prospetto e Sezione;
---- Tav. 18e) Progetto: Stanza Tipo;
---- Tav. 19) Progetto: Relazione tecnico - descrittiva;
---- Tav. 20) Documentazione Catastale e Titoli di

Proprietà;
---- Tav. 21) Opere di Urbanizzazione;
---- Tav. 22) Schema di Convenzione;
---- Tav. 23) Business Plan;
---- Tav. 24) Norme Tecniche di Attuazione.

3. Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettivo da ce-
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dere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5, pun-
to 2 del D.M. n. 144/68 e con le condizioni ad essi
inerenti riportate nella richiamata deliberazione di
G.R.

4. La ditta ‘‘Masseria Centrone Grande’’ di Rinaldi
Andrea & C. s.a.s., inoltre, dovrà assicurare l’esecu-
zione contestuale di tutte le opere di urbanizzazione
primaria (D.M. 2-4-1968 art. 5), reti, servizi con rela-
tivi allacciamenti, rete smaltimento delle acque reflue
con relativo impianto di depurazione in conformità
alle leggi vigenti.

5. Il rilascio della C.E. è subordinato alla stipula
di apposita preventiva convenzione tra il Comune di
Castellana Grotte e la ditta ‘‘Masseria Centrone
Grande’’ di Rinaldi Andrea & C. s.a.s. diretta a di-
sciplinare:
---- L’obbligo, da parte della ditta richiedente l’Accor-

do di Programma di accollo di tutti gli oneri rela-
tivi alle opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria nella misura prevista per legge.

---- L’obbligo dell’individuazione delle aree a stan-
dards urbanistici (art. 5, punto 2 D.M. n. 1444/68)
da cedere all’Amministrazione Comunale nella
misura minima di 80 mq. di superficie per ogni
100 mq. di superficie lorda di pavimento degli
edifici previsti con destinazione turistico - alber-
ghiera.

---- L’obbligo dell’acquisizione, prima dell’esecu-
zione delle opere in progetto, del nullaosta per
quanto attiene al vincolo idrogeologico di cui al
R. D. L. 30-12-1923 n. 3267 e R. D. 16-5-1926
n. 1126.

---- L’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,
di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazioni relative all’in-
sediamento come sopra precisate.

---- L’obbligo, per l’intervento, di ottemperare a tutti i
dettami normativi in materia sanitaria e di sicurez-
za del lavoro e/o ambientale.

---- L’obbligo, mediante sottoscrizione di formale e
idonea garanzia nei termini di cui alla richiamata
delibera di G.R. di assicurare il mantenimento dei
nuovi livelli occupazionali previsti in progetto e
della destinazione d’uso degli immobili per un pe-
riodo non inferiore a 5 anni dalla data di avvio
dell’attività produttiva. Tale garanzia anche in for-
ma di fidejussione bancaria o assicurativa dovrà
essere congruamente commisurata per il quin-
quennio e per ciascuna nuova unità lavorativa pre-
vista nel piano occupazionale al costo lordo op-
portunamente documentato.

Per quanto attiene la garanzia riferita alla destina-
zione d’uso dell’immobile essa sarà congruamente
commisurata ai valori degli oneri concessori delle
opere oggetto di C.E. In ipotesi di esecuzione diretta
delle opere di urbanizzazione primaria la stessa garan-
zia sarà aumentata in misura corrispondente al costo
delle opere stesse. La predetta garanzia sarà restituita
alla scadenza del periodo per il quale è stata prestata

e, in mancanza del nullaosta comunale, comunque de-
corsi 6 mesi dalla scadenza della medesima.

La relativa convenzione, contenente tutti gli obbli-
ghi a carico della ditta proponente, dovrà essere
espressamente richiamata nella deliberazione con la
quale il Consiglio Comunale di Castellana Grotte rati-
ficherà il presente Accordo di Programma.

6. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della Legge 08-06-1990, n. 142 le determinazioni
assunte con il presente Accordo di Programma costi-
tuiscono, per quanto di ragione, variante agli strumen-
ti urbanistici generali ed attuativi del Comune di Ca-
stellana Grotte. Resta inteso che l’efficacia del presen-
te Accordo di Programma è condizionata alla ratifica,
da parte del Consiglio Comunale di Castellana Grotte,
entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione, con
deliberazione che sarà dichiarata immediatamente ese-
cutiva ai sensi dell’art. 47, terzo comma, della citata
legge 142 del 1990. Il presente accordo, inoltre, sarà
approvato con decreto del Presidente della Regione
Puglia determinando la conseguente variante allo stru-
mento urbanistico vigente.

7. Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione realizzato, il presente Accordo di Programma si
intenderà risolto di pieno diritto. In tal caso l’area in-
teressata dall’intervento riacquisterà l’originaria desti-
nazione urbanistica.

8. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Comune di Ca-
stellana Grotte rilascerà alla ditta ‘‘Masseria Centrone
Grande’’ di Rinaldi Andrea & C. s.a.s., la concessione
edilizia entro e non oltre sessanta giorni dalla presen-
tazione della relativa istanza (art. 1 - 3o comma - L.R.
34/94) con espresso richiamo agli obblighi commisu-
rati alla effettiva entità degli adempimenti ed obblighi
di cui al precedente punto 5) a carico della stessa ditta
proponente.

9. Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale, né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

10. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dall’Amministrazione Comunale con
delibera del Consiglio Comunale di ratifica del pre-
sente Accordo di Programma, per presa visione ed ac-
cettazione incondizionata, da parte del soggetto pro-
ponente l’intervento.

Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della Legge n.
142/90 e dell’art. 5 la L.R. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma,
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi, è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Castellana Grotte.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- Un componente nominato dal Presidente della Re-
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gione;
---- Un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- Un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- Un componente nominato dal Presidente del Tri-

bunale competente per territorio, che nell’ipotesi
di parità avrà voto doppio.

Bari, lì

Il Sindaco Il Presidente
del Comune di Castellana Grotte della Regione Puglia

dr. Raffaele Fitto
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